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il meglio non è mai froppo nella 
costruzione di un aeroplano ! 

I cuscineffi SKS^ sono impiegati dai princi¬ 
pali costruttori del mondo, non solamente per 
i motori, ma anche per i diversi meccanismi 
di comando e per gli strumenti di bordo. 
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CQMUHICAZIOHI fi BIPBODUZIOME 
H A T U B A LE DELLA VOCE 


Il DUFONO è un, sistema altoparlante, per 
comunicaiaioni interne, a riproduzione na¬ 
turale della voce. Elimina la necessità del 
segnale di chiamata. Consente di rice¬ 
vere comunicazioni in qualsiasi punto del- 
r ambiente in cui ei si trova. Nello stesso 
modo, chi parla non ha bisogno di avvici* 
ncirsi all apparecchio, ma può esprimersi 
come se chi deve ascoltare fosse presente. 
È assai utile negli Uffici, Banche, Magazizi- 
ni di vendila, Ospedali, Alberghi, Risto¬ 
ranti, eoe. Opuscoli e chiarimenti vengono 
inviati, senza alcun impegno, chiedendoli a 
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ResistenjtL leggeri, praiici, eie 
ganti, gli oggelii fabbricali con le 

Plùstiche “Montecatim 

rappresentano respressione delle 
modernità. / Le materie plastiche 
sostituiscono vantaggiosamente 
le porcellane e le ceramiche cor 
oggetti di ogni forma e colore 
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Stitichezza e sue cause 


L« sHlkhczza i {{UBal semp/« C4Uì9Jé dal cgtiiva ^nzii>- 
namento della mu±cola|urg [nrfcStinnfe. ToJe dejìcienEe 
deriva daH'airtaenlDziótia troppo csncénUrDJii del lempi 
moderni. || Korm^eol è Un FirodoFto vegetale che 
roglie la causa della jilìliciiezu -irr modo del tutto 
orl^insle « rtUOVD: i gronuJi di Normetol, amvatl nelTrti' 
testi noj. ne Bssorbono || liquido, oumenJsno di volirma e 
IresformanO N contenulo [ntestinale ro Una mpua Sclatr^ 
noia. Di conjtguenzn vione provocato lo stimolo naturale 
ella Evacuazione e ]« nveSSa esce molle a facilmente 
scorrevole. Il HotmaceL non è un purgante, me 4 
Un Eas^aKvD a bese naruralo, dì recente scoperte, 
che non irrisa l'inteUiFiOr noe dj 
Dssuefexlono nè provoca dlerrea. 
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dness: saperpcì& 

hf^q; pi^polsslcne 4€l mzho^n di ubiUnd^ 
cinzii veri ff propds -e poi /nonpoli, 
iurcbf^si^tfif di llfìpife dfV^rsÉ, di reli^wnì 
diverse,: CvnfueLitiesimOf EuddtjrdO, Toni' 
smo, MiWmeti&neìh/ìOi Crisriiinesbno eco, 
Confim \ JT oriente il MandìAtfòi ;] seden- 
U SiberU, d oeeideiUi^ PAsia Cefdrde 
savieiisOf Pbìdk, Iìì Eìrvtania, d -njd il Ton- 
liino." lo coste /neridiondi sofso> bagnile dal 
AÌlì)- CidéJe Meridio^iale, quelle orientali 
dai M.av Chiese ariéntdle e dal P^ar GiallCr 
/ fre maggiori fiumi : il Eiamo Gialìór 
Htvd/ig-M. 0 . Ir^ngo 4^00 km ; il Fiume 
xutro, YrnigtiSj lungo 5000 km; il Fiume 
dell’Òvest, Sihìmsg, lungo 2000 km. Lungo 
qjiestt fiumi J; aceenira gran^parte deua vita 
dd Faeìe\ che ìd nut?Va vi'gd.nizZaziofJe am- 
ministratila dkùde in 24 governatorati pro^ 
vinciali, cui sé deve aggiungere la Mongolia 
Esteriore ed il Tihet, 


Tutto nò si ritrova nei libri di geografia: 
dice poco, c dke molto nél tempo .nesso. 
romnnetue, non ssi-ùglis Penigìna. di questo 
paese che alle voUe sembra bettedeiio da 
Om, rama è l’abbondanza d’ogni prodotto 
delia terra; e non di rado i/hceee pare colpi¬ 


to da una terribile maledìAone t,ryt!ù fata- 
siroiiebe sono ìe .siccità, le carestie, le epi¬ 
demie che Io colpiscono. 

Isolato per secoli e secoli dal resto ad 
sn-ondor chiuso in una ck iltèl eyntetka. ■.;l 


con fatto con la civiltà O-^cédcntale e Cfin le 
corre}?;i del petisiero ??iodeyno il vecchto 
mondo chiese va yapidaniente in decompo¬ 
sizione ' ciò spiega anche quel che nv?t ù 
arriva a comprendere della storia chiese ino- 
di-yna, dal trattato di Nanchino Jc! lS4h 
Uno alle uh ime operaci orti militari hiiziate 
dai Giappone.si nel lugiio dei t937 a iut- 
toru iti corso, che haitno eau.nsio alia Cina lo 


pesdita dt va.ttissime .e ricehissiine proi-incis 
f di alcuni dei maggiori centri fra sut Fer.h?- 
noj Sà&rigai g la capitale stessa Nanchino, 
Esprimersi sul futuro che è nserbato alta. 
Cina è difficile; certa e.tsa si trova alla più 
{grande svolta delta .tua storia, E un mondo 


Nnl tìtoLDS Ufi lEic-ntc ^tic TIC c uf. .'Lcr.d^ crrO 
fIV0-7n' For-:e, tt-T-ClllE:- (ÌgL Cintai ',n cK* 1 

G ■lanxjC- rjjìsiatidc'. 


che se nc va mentre uno nuovo sorge di etti 
dopranuo tenere cont/y le generazioni futu¬ 
re,, che Vedranno forse tutto tti? rènnovarsi 
degli equilibri politici ed e.rùnomici tiion- 
diali. 

Rsaminiamo qui intanta, attrai>eiso P effi¬ 
cace sinte.s} di Enrico Caprile, i! quadro che 
ne dà uno dei più brìi Unti e informati scrit¬ 
tori italiani^ 


Dì QUESTA CINAi ijiimc[i:i0 CÈiul.icfi 
p^Èst. CdS'u.i helU pernnanente da quasi un 
secolo, ohi non ha sentite partire, chi non 
ha letto qualche cosa! Il paese c assai 
luntatiù e assai grande, il viaggiarri mol¬ 
lo costoso E spesso molto pericoloso : cp' 
pure, non c'è gìornalist?!. che non aspiri 
id andarvi e non c'è grande giornale che 
non abbia avuto il suo bras'o inviato spc' 
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ciaJe a Sdiinj^ai oJ i Pechicio c imgarÈ in 
ambedue [i città ed in altre ancora. La 
Cina non è tutta nei grandi centri, inai si 
'l'uolt cbe come " Parigi non è la Trancia 
così Sciangai, Pechino, Nanchino, Hajikan. 
Cantori non siano la vera Cina. E sic¬ 
come, bene D male, in ptatica le sorti del 
Paese ven^gono decise in innesti grandi cdm- 
tri, gli inviati doi giornali si liniit^fio ad 
essi (ii che, fra parentesi, c più comodo) ; 
cosi la Qna che d danno,, forse, potrà appa¬ 
rire un po' di maniera : ma in realtà non è 
malto lontana dal vero. 

. Fra- i giomaiisd il cui norne ha maggior 
risonanza in Ttnlìa è Arnaldo Friccaroli 
" invialo spedale " di scrittore di 

primo piane?, che ha scrataro tntei gli ;in- 
edi del mondo negli ano; della sua lunga, 
e bnJknte carriera. Un instancabile ricerca^ 
iorc ed un acuto osservatore come lui nnn 
poteva mancare di darci un panorama del¬ 
la più recente Cina e de'Ie vicende ulrime, 
che l'hanno portata it questa nuovi gravis¬ 
sima Crisi della sua storia, La Cina che se 
NE Va (Ulrioo liocpli, editore; Milimo, 
1?3S) è un libro che tErcchiudc questo pa-i 
norama atteso dai numerosi lettori del Ftac- 
caroli : ed è un libro che non lancia delusi. 
Di lift vasto quadro della vits Cinese sotto 
molti aspetti e delle cause determiniinti lo 
sfaceio attuale, Fcaccaroli ci dà vivida e 
compiuta mfotmuiione. .E sempre in. forma 
nuova c piacevole: per esempiOs nel capì¬ 
tolo ' Franzo alla cinese con Facconti: 
ha ]J buon gusto di non insistete sul pran- 
aOj perchè ormai sui nidi dii rondine e sul¬ 




le pinne dì pescecane siamo tutti ampia- 
mente edotti; ci intrattiene invece piu a 
lungo con 1 "' racconti nei quali trova 
modo di dirci rance cose sensate ed istnit- 
live sulla Ona. c sui Cinesi. 


Alli bJSc di tutto if profondo, immane 
disagio del popolo cinese - - come del re¬ 
sto un po’ ovunque — sta Ist questiout: 
sociale, aggravata dal fatto che il cinese 
non la sente intimamente con la viversi 
cd il calore con la quale la. sentono gii 
occidentali. La Cina i il portentosa paese 
del comp.l’omesso, della socuidenct infedel¬ 
tà al patti stabilì ti, del sorcj-Ho di sottomis¬ 
sione dinnanzi a un Sopniso, quando il 
sopruso vengis compiuto da un organo po:- 
ceate. individuo o nazione e no.o vi sia 
modo di opporsi. ■« boppoftai'e ed aspet¬ 
tare che ri tempo e gli zvo^cnimcnci matu¬ 
rino la posiibildti delia reazione, senza dar 
prova di impazienaa : in Cina il tempo non 
conta » 

T cosa il disagio aumenta e diventa crisi 
ptafondiij irrimediabile. Il rc^to lo fa la 
corra rione, Il cinese infatti è onestlishno 
negli aJfaii cornmecciali privati di scarsa 
porrata. Però, nelle ammiriistrazconi della 
cosa pubblica e nei rapporti con l'estero 
aliene spesso che <■( le parola e la firma 
perdano qualsiasi importanza se tener fede 
all’unatld al!'altra possano arrecar danno 
Danno per il paese se del paese si tratta; 
ma danno goprittfuho per gli affari privati 
di tanti aiti peraonaggi che harino una 
certi tendenza a confondere, come d dice 
F.raccaroli, v gli affari della Cina con gli 
affari propri &, C’è anche una osserL^azione 
di natura psicologica da fare a questo pro¬ 
posito, La passione per i'ristui;iaj b sma¬ 
nia di non [asciarsi imbrogliare è una delle 
maledizioni della Cina, ^ La Gna, che ha 
il merito di aver preceduto il rcsco del 
LTiondg in tante invenzioni, ha ceteamence 



anche inventata la elasticità di coscienza. » 
Su quattrocento sessanta milioni di Cinesi 
si trovano alcune migli aia Ji ambiziosi 
tì che speculano c si arricchiscono profit¬ 
tando ideila ignoranza delle masse, prafit- 
iandtì del li totaie assenza dì spirito na- 
iionale &, E quasi rrLatemarico : 
va al Governo in Gna ha un 
immediato per se : diventare 
li resto ha meno importanza Fra tanti 
che parlano di patria cinese, di nuova Ci¬ 
na, di formazione di una coscienza nazio¬ 
nale, alcuni sono rispettabili uomini oon- 
vinci di ciò che dicono : rispettabili uomini 


chi arri- 
ptogramma 
milionario. 


L. Un nsra^iahcjii " l^ippt.a Ci ", di 3 T:;sU pCBiSli, r^=] UbL CLc-P c 3 Pechirp. 

Z. GJOVOùì BfjCÈc Cjrcizna nt] cg&lu-m# trc-dlzJKT.ialù .'3. Lg itfwttgpila ^irnnc-;;gsLg dpJìc Cjrgr.d^ J^'ilcaglJa. 



























Qhc lii's-Qrjno in buOLiii fcdu, t in buoaiì 
ffiit cz\:c.\acy ili ;ii.t]\-;tnÌKzare qiitìty aiati- 
chi^sitno p-iesL. Ma li loro qpii-n rrsi- 

volta. Eomfner&i, sepolta dal veato ded af¬ 
farismo, dall'egoismci, del li vanità fame¬ 
lica t r le loro buone ì'olontà sono oa5Ì 
nel deserto. 

All'infuorl di qaesfe casi il resto è di¬ 
sastro, è dcajnrna di cui non oOft possiamo 
concepire tutta la vastità. 

Id il dramma EirotLfiria ogni tanto nelb far¬ 
sa : sbriganti che da un momento ali'iltco 
diventano- gencraii ; banditi die diventano 
autorità pubbliche ricantìsdute. Invtct del¬ 


la manetté] un bastone di cooaandci ' ^ 

Così è k fatti e, la nera fame per il po¬ 
polo. Vi sono regioni neSJe quali [a pope- 
fazione vive come per miracolo E par nu¬ 
trirsi trovi appena quel po' che le serve a 
ron morire^ e non sempre riesce ^ trovare 
neppure quel poco, e soffre la fame, e 
muore. Un paese con tante risorse non è 
organi^-nato per la- produzione e e j;1l abi¬ 
tanti abbandonati da secoli alfa intraia dì 
governatori che sapev^ano soltanto essere 
rapaci, non hanno alcuna preparazione ad 
lui lavoro regolare, ordinaro- Lavorano po¬ 
co c male, senza occuparsi di altro che 
non sia la propri i miserevole csisten-za. 

Su questo terreno è facile capire come 
fiuno state sbagliate le idee ,e Se siioni di 
certi capi clic hanno intcEvO di d&te aJ pae¬ 
se una coscienza politica cd uh.i consape¬ 
volezza nazionale — ciò che le naalon: 
d'occidente hanno conquistato con secoli 
l!ì rravagliO interno e di metodica evolu¬ 
zione — bruciando le tappe] 

Éd ecco come abbia potuto far presa con. 
una rapidità sorpiendenito il iomunjsJTao ai 
:empi di Snit Yat-sen, di Borodin e di 
Gallcn e come con sltrcttnnta raplditEi sia 
cjollito principalmente al vaglio di quel 
Ciang Kaj-scefc che gii ifiviati moscoviti 
« avevano ailenito cpme uno dei loro più 
lidi seguaci a e che invece poi ha preso 
ia testa della ceazione ed hà s^iputo' appro¬ 
fittare tanto bene degli avvenimenti, da 
non trovarsi nriai disarcionato, malgrado 
molte peripezie subite nesEi ultimi anni dai 
paese e dal suo governo. Governo dietro 
il quale, come non tutti sanno, vi sono 
delle donne, tre donne potencissiitic ed in- 
tciiigenhssimc — istcnite in occidente — 
che sono le vere padrcure delia Cirm. Si 
Lj-itta delle sorelle Soong, figlie di un ric¬ 
co mcErcante di Sciimgai, che per non sba¬ 
gli usi .£itevi apert amente il nàilon alista 
mentre finanziava segretamente b orga¬ 


4. C-a:c:tEQT;5iiccr esUec 
auajlieie modcj-r.c di 
itìbuiizirLli Lr. ur.c vie d! Hc^.u 


I* K-Udds ti Poceu-.c- s. T.ffl -ueda fltgJ: aìÉcri -3 Pte.ib^c, B, 0 
T ToxEjO 3i^E-fL-ulj C !V-j.j:dci:L. B- di vlla iTCttSTlC- 
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nizzazioni estremiste, Il sul lodato mercancc 
dette in moglie La. seconda delle sue figlie 
Ging-liiìg al venerafissimo Sun-Yar-sen, il 
natriar-ca delia rivoluzione, iì riformatoce 
della nuovi Gna; h terza Mai-ling £i 
coniugò col generalissimo Ciang Kai-scck 
co ò ora la più in fluente delle sorelle Soong., 
fa il pioggia ed il bel tempo nel paese, a 
seconda dei suoi umori, ed è .considerata 
un cervello po.litico — per politica alia ci- 
ntóe : cioè mteigo — di prim'ordine. La 
prima delle sorelle, Hàkling, In .sposato 
il sig. Kung che ha sostituito il cognato 
T-. V. Soong ora Grande Aegentiece ■- = 
fratcilo. delia sposa, nella carica di mini¬ 
stro delie Finanze. Lungo sarebbe raccon¬ 
tare delle ottime posiatoni .ottenute nell?, 
cosa pubblica dagli altri figli maschi e 
presenti del mercante sciangiirio. Oggi d 
grande rLw Soung-Ciang-Kung è il vero 
cd unico padrone delk Gna ed è forse il 
gruppo familiare più ricco del mondo, La 
.signoni Soong madre., non a torto v-ene 
chiamata schtriosfimonte la suocera deJ- 
ia Cina" J 

La piaga della cbrruziorjE in Cina non è 
diffusa soltanto fri gli nomini policici; si 
estende — o co-n quiak vastità l —- nel cim- 
po mi]irate. La Cina, i nota per ia stragrande 
q Liane irà di gtn ergili che ha sempre- aviiio 
ed è famosa per :J fatto cht questi gene¬ 
rali soltanto in minima parte obbedis-cuno 
all’autorità de! Governo centrale. La mag¬ 
gioranza ha eserciti personali. : quali sono 
complctainirntE indipendenti ed ubbidisco¬ 
no al loro capo lino i che non se nc troi'iuo 
























uno che li pA£à nie^lia, C&si frequentis¬ 
sime scino le opcraiionE di compra-vendita 
ì :\. '■ eserciti " e fret^uenrissime le più ifi- 
uredibili transazioni per potere mantenere 
queste Ofde di armati. Quando pòi lui ge¬ 
nerale non sa a quale Bvtdda oct a quale 
Confucio votarsi per pagare le Sue tnrppc 
che recla[funo minacciosamente il soldo, 
tas^sa. una provincia già oberatissima di 
contributi od addirittura autorizsa il Èac^ 
ciieggio di una città o di una intera regio¬ 
ne, In qualche caso interviene d governo 
centrale il quale manda una spedizione 
punitiva che procede molto lentamente c 
ni fa precedere da messi che debbono trat¬ 
tare con il turbolento gallonatissimo "si¬ 
gnore delta guerra ", 

II generale ribelle domanda pm cifra 
in milioni, che gli emissari del Governo 
sono obbligati sulle prime a trovare ecces¬ 
siva : ma siccome il generale tiene duro, e 
qualche volta promette agli emissari quaJ- 
cnc boccone della Cotta, gli emigsad consi. 
giiano il Governo a Cederei c il Governo 
noiscc col cedere, e pagire. Allora, il ge¬ 
nerale ribelle ritorna disciplicifito c fedele. 
.Almeno hno a un'aJtEa occasione. 

I lìomi di questi generali? Sono molti, 
e si assomigliano ; uomini e sistemi. Abi¬ 
tualmente vengono chiamati " generali-ta¬ 
riffa per la tariffa che mettono a prezzo 
del proprio intervento, a favore o contro. 
Stando cosi h cose no-n deve destare me¬ 
raviglia se il gi.ovan.e generale Ctang Sue- 
liang amico carissimo di Ciang Kai-scek 
pjerisò bene, alla line de! I9?tì, di far arre¬ 
stare il generalissimo mentre si trovviva a 
fare una cura di fanghi nella città termale 
di Sianfù, Tulto questo percliè airottimo 
CEang Sue-liang non garbavano le osserva¬ 
zioni e relativi ordini del principale, clic 
aveva notato coirne il giovane generale non 
combattesse i comunisti dello Scicnsi — 
secondo gli ordini rictmici - con queir-ar¬ 
dore che s-i deve supporre in ogni vero 
combattente. Prima dei fulmini di Nan¬ 
chino e det duecentomila uomini inviaci a 
passei di lumaca n libe.tarc il prigioni eco 
giunse l'abile Consorte di Ciang Kai-scek, 


il quale, dopo brevi trattative, fu hlietàto c 
rgrnd alla capitale in aeroplano accompa¬ 
gnato dal ribelle, pentito e generosamente 
graziato, Ciang Sue-lioiìg. SubUtì dopo 
corse voce che la liberazione fosse costata 
la piccolezza di 40 milioni di dollari Sdm- 
gai (circa sei lire a dollaro), c l'accordo 
di interrompere le ostilità cóntro i comu¬ 
nisti etc. Ma la Cdna è un paese di favola 
e come tale bisogna, considerarlo in gran 
parte. L'unica cosa positiva c che in nes¬ 
sun paese come in questo i’argt^rii j^i} Lì 
la pace e tagre airre codette,,. 

Altra piaga della Cina, gl? studenti : sono 
rantlresl della calma c della, cd-ucoiione tra¬ 
dizionali, Imhtrvuti di cultura occidentale 
male assimilata, convinti d'aver ognuno un 
cen'tJló geniale c deUc grandi doti di ri- 
focnìatore. studiano poco e fanno moltis¬ 
simo chiasso, procurando molto spesso noie 
al Governo, Si citano frequenti episodi di 
violenze commesse contro professori, uo¬ 
mini politici c persino ministri in carica, 

<i Q fu un tempo, giusto dieci anni or 
sono, m coi gii s-tudenti si sfogarono con¬ 
tro tutti gli stranicrÈ con atti rabbiosi A 
Ciung‘King, dopo aver assalito le abita¬ 
zioni degli Europei, gli studenti invasero 1 
cimiteri cristiani, vioiarono le tombe, di¬ 
strussero le lapidi che portavano ìnscrÉii-oni 
in caratteri ktioi, A Fukien aggredirono 
l’Orfanotroiìo fcmminÈle delie Suore do¬ 
menicane, saccheggiarono l'isti tutù, mal¬ 
trattarono le Suòre, le scacciarono,, violen¬ 
tarono le trecento orfanelle. le vendettero 
ai meteato a tre dollari lima. Nel tcrrirono 
dcll'Amoy gli studenti istigarono la popo¬ 
lazione a muovere ali'assalco delle Missioni 
criatiàne, 1 ruissionari c le suore si salva¬ 
rono a stento. » 

Con questi nobili sefttiincntì non può dc- 
ititre meraviglia l'apprendere come in al¬ 
cune di quelle bande di briganti dette 
truppe couìuniste — cosi, tristemente fa¬ 
mose per aver Sparso il terrore e la deso- 
lasigne m alcuno popolose province della 
Cina — vi siano numerosi ex studenti, m 
parte dotisi al brigantaggio comunista, per 
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sfuggire alle pene che li attendei'ano nelle 
grandi città teatro dei lord misfatti. 

Di fronte fi. questa situazione così com¬ 
plesso, anzi caotica, di cui il Fraocacoli cf 
dà conto in pagine rapide e viviid. non 
v'è da meravigliirsi se la propaganda di 
Mosca abbia trovato di nuovo facile esca, 
in diverse fegioni. E si comprende come il 
Giappone abbia ritenuto giunto il mo¬ 
mento opportuno per agire. 

Chiude il .braccaroli il suo dine, qua.si con 
uu gesto di Scoraggiamento ; 

« ,.,U'na sola cosa è chiara; die esiste 
un paese enorme, con quittcocenco.'iessanta 
milioni di abitanti (tutta l'Europa ne hà 
appena ireuts milioni di più), un paese 
che potrcijbe essere un aiuto alla umanità^ 
e invece è un peso o una minaccia. » 

Egli, europeo^ quasi rinuncia a capire uni 
situazione che non può trovare giustifica¬ 
zione t spiegazione al lume della logica di 
una mente occidentale. Bisogna acconfen- 
tur.sj del calmo ragionamento, così pieno 
di tipica cassegnaziónc orientale, che gli 
ha fatto un Linesó di alta levatura " c 
che egli riporta, a metà del volume : 

■u Noi siamo rovinati da tanti secoli di 
abbandono c di miseria. Siamo facile preda 
alle manovre di gente scaltra, che ptìò 
tricnfalmeote ingannare il nostro popolo 
ùcendo leva su sentimenti primordiali. E 
quando la nostra docilità apparente lascia 
ogni controllo, si trasforma in idolenza fe¬ 
roce. E' l'esplosione di una caldaia tiopj.'jo 
compressa. Ci vorrebbe una mano di ferro. 
l Giapponesi lo sanno, c per questo si 
fanno avanti. y> 

Pfitidismoj si, ma anche saggezza asiatica; 
di quella saggezza che anche nd paese dì 
Coni'jdo — il saggio per eccellenza — è 
prerogativa di pochi. • 
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Le mani parlano 

di Maria Tibaldi Chiesa 


ARIDO LINGUAGGIO del crattato anaromico ci apprende 
che nelle mani le sono 72, le articolaiioni 13, i muscoli 34, 
i tendini 43... Interessante ìl sapersi, i eiò dimostra lihc il ron- 
ge^o di questo daicito rneccajiismo umano è complesso Ma 
tìiiinto altra vortemnio apprendere sulle mani! In ogni tempo 
il loro vario aspetto, la loro singolare espccssÈvità, l'Intrico delle 
linee, la formi delle dita, la dicala delle unghie hanno aflasdnato 
scieniiatL e artisti, Con strani malìa. Le cispondenae sarete fra 
le mani e i volti, fra le mani c le anime, fra le mani e i mestieri, 
fra le mani c il destino hanno fitto scorrert humi di pirolc, linm] 
d^inchiostro. La grazii delle mani femminee ha ispirato scultori, 
pittori, noeti; Tenigma chiuso nel palmo mnltLsegnato ha ispirato 
veggenti, chirologi, cliironmiti... La mano dell uomo, docile stru¬ 
mento dotato di meravigliosa sensibilità, foggiati i secondi della 
sorte, è apparsa il mistero più avvincente e il suo muto linguaggio 
è sembrato più chiaro del luminoso linguaggio degli occhi, del 
volubile linguaggio della bocca. S:n diali infansin, finzione e arti- 
fiiio ci vengono insegniti per necessità di difesa e di oScsa, nei 
rapporti sociali ; Ee pupille imparano a simulare, li lingua si adde- 
sera a mentire, respressinne del volto si cela dietro malti formi invi, 
sibili maschere. La vedtà. c illusione, nel mondo: essa non può 
essere sopporhita, come un.a luce abbacinante. Le persone piu fran¬ 
che e più sincere sanno quinto dolore e quanti guai essa costi, e a 
poco 1 modi fidino sia pure a fatica i loro atteggiamenti, le 
loro anioni, 

Cosi requazione porsonile di ogni singolo individuo, gii cam¬ 
pi e-ssa per natura, dh-cnta Ijeti ardua cosa da risolversi, e ! impene¬ 


trabilità delle anime si dimostra alla fine -indie più vera della 
impenetrabilità dei corpi. 

Tuttavia, noi tutti cerchiamo di abbiiterc Le barriere che ci di¬ 
vìdono dai nostri stmiEi : e negli incontri della amicizia, dell amore, 
ddlarTetto, la simpatia che attrae gir esseri gli uni vorso gli altri 
tende ad abolire rutta ciò che divide, cutcQ ciò che nasconde, ditto 
ciò che disiirnuji; al allontanare ogni finzione costituente un osta¬ 
colo, un impedimento, un divieto. H il gesoo delle mani ^che sì 
serrano — tiin.tci condannato dagli igienisti --- è un gesto istintivo, 
da creatura a creiima, albunente -limbo)ico. È il primo gesto dei 
bambino, che staffetta con la minina debole, mi gii prensile, alla 
mino della madre, serrandone lo dita grandi fra. J ditini minuscoli; 
è il gesto che segni il prirrjO tacito pitto d'alleinzi spirituale tra due 
esseri che un'amicizia effimera o durifura sta per congiungere; c il 
gesto già imperioso c possessivo, sia pur incosciamenre, che precor. 
rendo il bicio, avvicini due creature destinato a cong 4 ungersi nel- 
Timore. 

Cosi, attraenti ed afras.cinanti sono le mani s-pponlo perche; nel 
loro lingLiiggio c nei loro aspetto, nei loro atteggiamenti e nel 
loro gesti, più di ilici Imcntc mentono ciré non l'occhio, il viso, la 
lingui; anzi, a ibi si comprendere il loco accimo non mentono 
affatto e i:ivcl:-ino assai più die non Jo sguardo, il volro. Ìi parola, 
1 Slggi e i .filosofi hanno sentito questo, sin dallii più remota 
antichità, in un antico libro Indiano. L^. lodè del nobile leg- 
gianx) profonde parole; «La dilTerenza tra chi di c chi riceve 
è indicata pur dalle mani, di£ Tuna sta sopri, Tiirra sotto. » E j! 
Mahabliirata ammonisce- «O BharutiJe, le opere più nobiii sono 
quelle i.lcll'ingegno. e medie sono quelle: delle mani, mentre sono 
vili quelle delle gambe, vilissime qaeiie delle spsMe che por’ 
tano pesi..... » , . . . 

Ma la sencenza più ulta rimane quella del remoto hi oso lo cinese 
LaorTse, il quale fa osservare; a Gtiscd^ il banabinn quando nasce i 
ha stretlxi il pugno, vuol tutto cenere. Guarda il csdivere ; he :c 
dica c te psdine allentate, fin rinunciato 1 luLto- 


Aperto, perspicuo linguaggio, dunque, è quc-iio dtile ins-ni, clic 
molto può insogoare a chi lo intende, e intorno a molte cose àu- 
scitur l'acccEizicine, aiTijnonire, mettere in guardia, Tutta la mano 
parla; f non sólamente ricll'lntrico misterioso delle lince, di cui 
la chiroman;:!! sin da età immemoràbili ha tentato di pcnctràre 
il mistero; bensì ueLTinsieme del suo ajìpetto. Parla, rnunifesta* 
rivela. La mano della donna creatura di lusso, arcuratamciite te¬ 
nuta, dalla pelle morbid,i ed esangue, dalle unghie polite e verni¬ 
ciare dirà la preferenza per l'ozio intr+e, per i pigri :ibbandoni, per 
k lievi carezze. Ma, badate, nt Tinerzia, nè l'oziu, ne le cure 
sapienti possono modificare una bruita mano grossolana, Quante 
donne hanno potuto trasfortnare la propria, persona, il proprio 
viso, rutto il loro aspetto con IclegAnzi, la raffinàtezza, gli uccor- 
gimenci; ma non sono ffusdte a trasformare le proprie mani! 
Il lavoro, i mestieri, le abitudini possono peraltro modificare in 
parie la mano, assottigliarla o ingrùSSàrlq renderla duttile o cab 
Iosa, alterarne il colore e E'^pidenriide. 

Ma, per molti lavori, affi e mestieri già la mano é foggiàit-a 
prima, dà natura, Jj, mano del pianista, per esempio, sxrd una 
rnano predestinata, Osservate il calco della mano di Liszt: dita 
lunghe t iJottili, che à urTammiracrict sembrava à^'essero il doppio 
delle acticólaiioni normali tanto orano agili c pieghevoli... Lu 
mano d'uno scultore avrà, polpastrelli di estrema sensibilità per 
modellai e, e muscoli di eccezionale vigoria per p] asinate la ma¬ 
teria bruta in forma d’arte. V'c dunque veramente nellà mauo il 
presagio del destino? t probabile, se vogliamo pensare con Leibniz 
che Tuniverso coi suoi abitatori sia retto da- unMrmonia prtstu- 
biliEa. Ms quanto alTinterpretazione certa dei aegni delia mano, 
ecco un argomento ussaì complesso e delicato. La chicomanaja e 
la chirologia fanno parto di quei roncativi, scaturiti da impulsi 
irresistibili, che l'nonio compie di continuo per cetear di dir.idafe 
la fitta tenebra di cui s'ammanti ii suo destino di singolo nel più 
vasto destino del Torbe e nell'ancor più vasto e sterminato destino 
che regge t'ordtns cosniko : vedere a] di là del visibile* conu- 
scere al di li del conoscibile, scoprire in qualche modo il volto 
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vtJ Litro del fuiiiro, Chi possi ed t la fedt, s'atìlda in DiOj cùnimcctc 
a Lui Ì 2 sua anima e il suo i:t]rpo. Ma pure, il doideriq di varcare 
L conlìni viitatt, oltre i quali c ['incùnoscihilc; c l'incsplkablle, 
permane, £ alla m&no è stata chiesta con insistenza Ji rivolszinnc 
dell'ignoto, dot non anirora anenuto. di quanto è prttktso alla 
umana conogeenzà- 

L'India, OjiJa di canta gcienza c di tanti misteri, fu la cuJIa deUn 
■.biromanzia; a questa si dedicarono la G'na, il Giappone^ la Persia, 
rEgiqEo. In Grecia (la parola ehiromanzia è appunto greca, da 
cheìr^ mano, e m^nduo predite si futuro) là insegnsLcono Anissa- 
gora, il quale sostcnei^i che l'nomo era debitore alFuso delle sue 
mani della saggezza, della conoscenza e della superiorità siigli 
altri animai^ e Aristotele, il quale asseriva che le iinec della mano 
da lui chiamatà ” organo degli organi " dipendevano dagli in¬ 
flussi Celesti e dall'indivi dualità dei singoli, Galcmo dke^-a che 
['uomo non è ragionevole in quanto ha le mani ; ma che esse gli 
sonò state tfacCj appunto, perchè egli è il piu ragionevole degli 
animali ; non è dalle mani che a noi pervengono le arti, ma dalla 
ragione, di cui le mani non sono che gL organi, E anche Platone 
si era occupato della mano e dei suoi segni, 

A Roma la chiromanzia fu in grande onore, ma sul dcc'adcre 
deU'impero la nuova religione di Cristo la condannò denominan¬ 
dola anche diabo]JC4t, E molti furono i chiromanti srsi sul ro'go. 

Gli zing^j accraverso i secoli e attraverso i paesi preservarono la 
chirooiìnzia, ma essa si contaminò di sapecstinioni c di errori, 
Numerosissimi furono i irarrati medSoevali intorno alla mano, com- 
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plicati e innestati di astrologia. Ma accanto ai cultori erano gli 
incredulj, A Leonardo sembrava assurda l'idea che su ratte le 
mani dei caduti in una battaglia fosse j1 segno fatidico della morte 
ylolenid, TI grande matematico Gerolamo Cordano invece aveva 
fede nella chiromanzia. Molti credono che ad alcune pcegone sia 
LlatD penetrare, in parte, il mistero dìiaso nelle linee ddla mmp^ 
coinè ad filtri è dato leggere nell'acqua, nella, sabbia, nella farina, 
nei fondi del tè e del ca^è, e così via. La scienza positiva respinge 
queste nptn ioni ; anch'essa, peraltro, non può che dire ignonzmtis 
imiaiiai a fatti Jiflicilmente accertabili ma ancor più ditficiimcnre 
spiegabili^ come Is edepatia, i ptescntimenri, i presagi. Perchè 
tutto quanto esiste intorno -a noi è mistero 1 lo stelo di un fiore 
Come il capello dì un bimbo. 

La mano reca il segno del passato legato con rawenire, Tim- 
prnnta del temperamento in divo duale, dslle caratterigticht fisiolo¬ 
giche e delle tendenze spirituali r l'iràcondo l'avrà rossegglanre, 
1] bilioso verdastra, ia,neniico esangue. Certe dita adunche, che 
fanno pensare agli artigli degli uccelli di rapina; certe mani 
enormi, poderose, brucali, kjuasj zampe di belva^ hanno un’eJo- 
qutnza piìj perspicua- di qualsiasi parola, Il caraitett si palesa 
nelle rnani; nelle mani si rivela II morbo che insidia l'organismo. 
L'essirdazìone fredda dà il disagio dei contatto con un malato 
forse inguaribile; la trasudazione viscida dà il brivido del con¬ 
tatto con un essere: impuro^ malefico, Quanre simpatie □ antipatie 
possono scaturire dalla pressione deUe «lini le une galle altre! 
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QuaJi bcnttic;! po&iiono scdturirt dalla lieve tarcìtii di unn 

irejci palma si: una fioacc a^fùc&tn dalla fabhrti Ej in alerò campo, 
cualc aiuto pceaioso daranno le earatteriiitid'it ÌDConfoiìdibili delle 
lìuni dei dd intuenti e dei cri mimi] alU polizia sdentifies, iiHa 
naedicina lèdale? vi Siino stigmate naturali non m«n.o impressio¬ 
nanti delle sdamate professionaii. Un iLnoamento tipico delle mani 
dei iirftJjdi. condottieri di eserciti ù di pispoli ò il palmo durisslcTiO, 
indice di ferreo patere voliti'.'n. 

La scienza della grafologia è inLimamencc legata con la obiro- 
manzìa c con la chirologia: e si &ft guanto possa rivelare la scrit- 
luta a chi sappia esaminarla con perizia o con Intuito, 

Si ricordi la cilligrana u rovescio detta speculane perchè appare 
diritta se guardata riflessa da uno specchio, o sinistrorsa- ^ di 
Leonardo, mancino, che scrìverla a specchio avendo una mano 
destra capace di torcere, afFcrmu il Va>ari, il ferro ' come se fusse 
piombo ", Gli studi arsi destrismo e sul rnancinismo hanno aperto 
nuovi orizzonti rivelatoci. £ nota a turri [a prodigiosa sensibilità 
delle mani dei ciechi, che dà loco spiasi una. seconda vista. Meno 
note sono le pratiche rcrapeuCiche della medicina cinese, die opera 
guarigioni tanto innegabili quanto portentose con la semplice hci'e 
pressione delle dita in alcuni punti del corpo umano. Mistero della 
mano, arcano potece onde essa è investita, e die 5Ì esercita s-.illt 
anime non meno che sai corpii In un. antico libro stàiiiparci lLJ 
Amsterdam nel presso Jacques le Jeime v ìnritolaro LL^rt 
CONMO iSTRjr i.Efr Hùmmr.s l'autore, le Sr, De La Chambre, con- 
siglÈerL- do! re- c suo medico ordÌn.iriù, non manca di valersi della 
chiromanzia per il suo stadio deiicatissEmo, E, curioso fatto dn 
osservare, noi oggi, oìttepassaro il materialismo deli'Ottocento che 
prttcndEVL spiegare ogni fenomeno cc-n un positiviiTno ormr.i fai- 
IÌlo, non Jifidegnamo dì tornare, talvolta, a considera re la possi- 
hilÈt.à di arcani influssi, li-straii t non aStraSi, Sui c- 2 stlno degli indi 
vidoi come s-n: destino dei mondi. 


Ma, cume dice l'autore Jet vetus.io tratcatcdlo // j' j 
TJjesft'ye À fnìh ^nìr^ ^è((x qui htir e! firr.v qui huy 

fyop. Ouùy qu'H y ^if .s?i tei ,.'Jiv (cioè l'astrologia) u^iile- 
vairie.; eì niiicu/ey : y d dUi^ì nV ynstey objùrv^yiiouy 
qu'H idu; de. hauK? jW. pai uUf ^phiìmìresé 

Insdppw'iubU. iift pìiii'fy.i utì aveu^ì^wen} d'erprii de ì^'Oui&h 
fesi^y \d v&rìu dij A.'Hrej ,tyy r?u uf^ùjnmiy; a e! 

déyy.f^yUh Sdn:! fdistìn dei expérisutÉS qui se ioììì jdkes mie iiiiidi’é 
de joh'^ Pour uiey yf difie isìletìieut des jffyees de PEspyh humdiui 
e! jif Wfi quìi y d sì peu de ehuies ddjij in udiufe od ;/ puisse 
pèfìéiyer que n ,d RellgioH di-vìi d£\d{ird que /e,, jsciiotii Ubres 
ut ptiiveiìl estri sdd-»\ise\ du pouvùh dei Astfey. je yt^QStftjb pat 
it sdsiì rais onde fneut de la PhHùiopbis. aisny^y couirahe... & 
Concliisione singolam',ente equilibrata, su coi si può meditare. 

Miofil ir.eairioscte o Mr-'. òi c.nina. c cùre aicru labojiija? gpjìii plìeiiticc cas .p 





__t'.s. ci-s!. vòloaiP- l;;cr-'.:cbiL-i dell: i d-1 Icupc, -ìL r'.siJTrc, ici;::. 

al irbpa poUe xeni rcT-Bon? rUetU = '.n unl-t-a reci?'c 

[Idnie: cmlcp -s'^penlire. 
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Un panorama sintetico 


FISICA E CHIMICA NEL 
CONTRIBUTO TEDESCO 

di G. Casteffranchi 


CHI voglia tracciare un qundrci a grandi 
linee dcE conlribulo recato dalla Nazione 
Icdesca nel campo delle ricerche Eijii.ehe ed 
In quello, piir recente, del Ili diimica nnica, 
dovi'15 anzitutto limlrarsi alle dgiire di 
primo piano nella Litohni dcliii 5 deniia. Mv. 
dopo dò gli Èiifà nece.isadjQ ancora re¬ 
si drigersi e Scegliere, fra di essej soltanto 
;s piò signidedive; tanto numerosa è Ja 
schiera degli uomini insigni che hanno in¬ 
ciso con k opere il loro nome a caratteri 
indelebili In tatti l capitoli del libro d'oro 
del progresso; dalla leorii pera c dalle 
grandi leggi natueali di carattere ùlosofiro». 
rdla mole grandiosa ds appnrd sperimen¬ 
tali, alle innumeri applicazioni in tutti i 
Campi dell'eiettrotistnica, dell'otti cn, della 
chimica industriale, della t&dio. 

il risveglio dello spirito scientifico dei 
icmpi moderni c segnato in tatti i paesi 
ilairapparire di grandi £gure di studiosi e 
di pensatori; ma alritaiia ed alla Gerrr.'-. 
nia apjjarfengono, pirticolarmcnte^ i due 
cnsi-nittori sommi dell odihdo sdentijico ; 
così, al nome italiano immortale di GalileO: 
fisico, astronomo e filosofcs, corrisponde .i 
Suion diritto il nome tedesco di Keplero 
l'altrù massimo profeti dei tempi nuovi, 
t analogia anche nei destini dei due 
.iiiijndi, giacché anche l'opera di Keplero, 
coronata dalle tré leggi ohe tcgolann il 
moto dei piineci, non fa upprczitaiii dai 
con lem pi) ranci, Trascinò egli infatti, privo 
di mezzi di iortuna, una misera esistenza, 
essendo tanto profondamente convinto 
'^'idore dell'opera sua, che, m mezzn 
alle privazioni di cui era aflTitto. solcala ri- 
[V'icrs die nop avrebbe ri min ciato alla pa^ 
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ttrnità dei suoi scritti per il possesso del 
ducato di Sussonia. 

Già nei secolo XVJI &i manifestavano i 
btnEfsci effetti dello scambio di correnti di 
pEnsiero fra i due grandi paesi, chè tf 
graride ingegnere oltre che fisico tedesco 
fittone di Giiecfdce, prendendo spanto dar 
lavori dei nostri Galilei) e Torricelli co- 
stiaigce la prima pompa pneumatica ini¬ 
ziando quelle ricerche sulla rarefazione del¬ 
l'aria che isnti importanzii dovevano avere 
di poi sullo sviluppo della mncdiini u 
vapore, L eiettroiogii, inoltre, va debitrice 
ad Otiotic di Guencke di uni delle prime 
macchine elettrostatiche a strofinìo. 

Anche ruori delle scienze sperimentali, 
la Germania può jinnovcEaie, in quel pcfio- 
do, un altro grande: non fisico, domi¬ 
nato invece dal pensiero matematico fu 
il grande filosofo, Goffredo Guglielmo 
Leibniz, l'emuln di Newton nella scoperta 
del calcolo infinitesimale. É un altro pode¬ 
roso ingegno, anch'esso universale, brillerìL 
un secolo più tardi con Carlo Federico 
Gauss ( 17 7 7-1S 5 5) ; la cui attività prodigio¬ 
sa e {a versatilità nei campi della matemati¬ 
ca pura. dell'astronamÙL e geodesìa e della 
fisica ne hanno legalo il. nome a tutte le 
branche delle scienze esatte. I, fisici hanno 
chianuito gauss '' m suo onore l'unità di 
forza magnetica ; come l'unità di resistenza 
elettrica porta il nome di un altro illustre 
contemporaneo di Gauss, Giorgio Si mone 
Ohm ed una terza unità si denomina da 
Guglielmo Weber, uno dei fondatori dclk 
tenori a delie oscillazioni elettriche. 

La lisrCD del secolo decimonono è carat¬ 
terizzata dalla ricerca di teorie che servano 


a coordinare ì fE-nomeui, in parte ancor, -n:. I 
definiti e misterinsi, clic ic nuove scopea^- 
hanno portato alla ribalta : iin quas-; alia 
metà del &ecolcij per esempla, mancii an 
cora una base teoretica che dia ragione del 
funziofiamcncQ della motrice a vapore e che 
metta sulla via di compiere nuovi progressi 
nel campo della .produzione di fo,r?a metri- 
fé, ■ormai indispensabile per l'iudiistria ir. 
pieno Sviluppo, 

Ma un medito della marina tedesca, Ro¬ 
berto Mayer, in una memoria di ventata poi 
ct-iebró .getta le basi della termodinamica e 
liesce a calcolare quel valore fondamen- 
lale che collega invanabilinente il lav-oro del 
calore: fu questi li .scoperta della p ri nia 
" costante dell'universo"' come venne cJiia- 
mata da hlrmanno HelmholcK suo cootem- 
pcfranco, già medico inilitare, poi pro-fegsore 
di fisiologia ad HeidElbccg, A questi dob¬ 
biamo il concetto attuale di energia (la 
legge della conservazione del3'energia sEin- 
hrò quando venne enunciata un'ardicn no- 



Mnji,_ t-lan-i, S^spia lilnlai tc c-3rle tini ciriicllc 
Ji Hé-da d; B.jie:-a&[)li t d| riu-Lsnl. 


vita); matematico, fisico, chimico e fisiologo 
a un tempo estese le sue ricerche anche al- 
l'origine del alotc solare; i iuoi contri¬ 
buti nelle mvcscigazioni guj vortici lo pcui- 
goiio tra i fondatori della moderna atfodi- 
namica, 

A irnetà dell'SOO la Germania, nel fervore 
defk scoperte, fu un tempio austero di me¬ 
ditazione per lii fisica e pe: l.ì chimica. Si 
sceprivanu nuovi elementi, i laboratori si 
arricdiivano, le uni^'crsità adunavano conti- 
naia di uomini profondi, austeri ed ardili. 
Ecco, nelia meccanica dei gas. i lavori cte-ci- 
sivi di Kronig c di Glausius, professore di 
fisitia a Wllczburg; e dopo die la pre.qsinne 
dei gas viene connessi^ .illa velocità delle 
particelle di essi, dando modo di calcolare 
quest'ultima, Lodovico Boltzmann Jelermi- 
na Je leggi dello stato gassoso introducendo 
per la prima volta nei fenomeni^sici il con¬ 
cetto di probabili-ti e di statistica che sem¬ 
brava applicabile soltanto ài fenomeni so¬ 
ciali l egli riesd in tal modo a mettere ir 
vista fi profondo legarne fra " entropia '' c 













' prci-Li,abjI[tà di st^zo". Il “ pii o ci pio Hi 
BoltimsLiia '' è oggi divtnuito il piintg di 
p£jrieEi 5 !A nello studio dei fenoroeni mole- 
;okri. 

In lavori molteplici di aaisrica, di oc- 
hCA c di magneto-ortica si H isti use .Augusto 
Kondt ‘ sono btn iv:>ti gli esperimenti da lui 
immaginati pec lo studio dei le otidc ionortì 
stazionarie nei tubi; più di lui è j tatti 
nolo l'ottico di Monaco Giuseppe Fj-auoho- 
fcr che nella no3t lunga esistenza (uìori non 
ancori cjrrarantennc) apportò gcandi pecfe- 
zionainenti agli steumenti e irjise in e'r'i- 
densa le righe delio spettro solare, dette 
appunto “ righe di FraunhoÉ'c-r ", 

Neirottica rifulgono ancom i nomi dei due 
hsiui Gustava Kirdikofr e Roberto Bunsen. 
legali -li lavori fomiame-ntaii di analisi spot' 
Iroscopica. 

rVnohe Ja scicnsa chimica moderna — e 
forse più ancora che la fìsici — trova in 
Gcnnama una liorihira di ingegni, di ri- 
cerche^ di applicazioni che le impiimona im 
VÉgoiroso impulso non solranro nel Jabora¬ 
to ero icicntiiico ma. anche ncU'o-EEciua in¬ 
dustriale. La terra germanica 1 stata la culla 
della moderna produzione di medicinali, Co- 
Eoti. fertilizKaati, materiali fotografici; e dei 
pcocesiii di sintesi. 

Quei suoi chimici che studi lltoiio teorie 
generali e di chiitijL’a li sica lianno hiscÉato 
Tracce incancellabili della loro opera. la^thar 
thè. dopo aver stiidinto medicina e Zurigo^ 
preannunziò in embeione le idee che do¬ 
vevano condurre al sistema ][>erÌDdica dc' 
gli elementi; Walter Nernsl, Guglielmo 
O.slv/ald (morto oLtariiciìne nc! [?52), 
Francesco Neumann che^ passito digli studi 
lIì mineralogia a quelli di chimicR, scoprì 
lu legge dei calori molecolad che ne porta 
il nome. 

Kon piccolo Contributo apportò egl: anche 
Éieireletlr.odinamica : se passi.anio ora in 
questo campo e Se torniamo, con gli uUitni 
anni del secolo, alla fisica che ebbe un vero 
slolgorio di innumeri applicnsjiom iodu- 


srrijiJi, altre imenti di primo ordine si pre¬ 
sentano alla nostra rassegna : da Kohlcau- 
sch, Jiglio di un alleo fìsico, a Gjov.mni 
Cristiano Poggendorff che da garzone di 
fiirmscta divenne membro della Accade¬ 
mia delle sctenite. A questi si devono i 
primi metodi elettrid di misura pec labo- 
rarorlo e .soprattutto la fondazione dei ce¬ 
lebri ''Annali di fisica, e di chimica" che da' 
1824 hanno raccolto le mernode scientifiche 
pLLi imp 0 rtiinti , Su tutti sg^Tasta la figura 
di Enrico Hertz, il fisico delle oscilla^iooi 
L'ileti.nche, morto in giovaaissima età - non 
ancora trentasettenne —- prima di aver po¬ 
tuto raccogliere i1 frutto delle sue fatiche 
scientifiche. 

Anche il nooìe di Guglielmo Rontgen è 
univcrsrdmcnte noto per la scoperta delle 
radiazioni che ne portano il nome ; egli con¬ 
dusse perù anche ricerche in altri campi (ein¬ 
sci citi, capiUuriti, calori .specifici, inagneto- 
ottica). L'umanità soffetmte ha un grail de¬ 
bito di gral'jiudine vecao di lui.. 

In qutiifi epoca, acquista in breve tempo 
rinomanza universale la fabbricazione te¬ 
desca di apparecchi ottici di precisione. Il 
merito è dovuto in gran parte a benestd 
Abbe cfte unì a quella di scienziato ['atti¬ 
viti! di costruttore e di industriale : egli è 
J'ideatore degli " obiettivi ad immersione" 
Cj si può dire, il fondatore della fo.togrLdÌLi 
microscopica. Sul finite del secolo il 
proF. R. Zslgmondji dell'Uni ver siti di Got- 
Lin,ga in coliaborazLonc con H. SiedentOpf. 
con.su lente tecnico della ca^a Zeias, creava 
l'ulteamicroscopio che si grande patte do- 
avere nello studio dei colloidi e nelle 
moderne ricerche Sulla costituzione della 
materia. 

Nello studio dei Cristalli, rmomufiza mon¬ 
diale si è acquistato Max von Laue, vj. 
vcntc, ideatore del metodo di indagine dei 
[eticoli cristallini mediante 1'.impiego dei 
reggi X : net l'indagine sulia struttura deila 
materia allo stato gassoso tcciviamo Lenard 
e Braan, ['inventore dei tubi a scarica nel 
gas che ne ptsrtano il noime, olire che autore 


di pregevoli ricerche n-el campo delia ni- 
diotc-Iegrjifia, 

La rivolozione iniervenut.fi nei concetti ba¬ 
silari deE[.;i fisici, queiJi di " energia " c di 
'' matccia ", è dovaita in cospicui parte al- 
l'opera degli sclenz.iàti tedeschi; ricordiamo 
l’instcinij Arnoldo Sommccfeld, che insegn.i 
a Miinchen, Guglielmo Pauli che con i.i 
enunaasuoncdcl famoso " principio " porge 
finalmente la .spiegazione delle parentele tr.i 
gli sLcuni nel sistema periodico degli ele¬ 
menti ; tea i giovanissimi riegediamo Werner 
Heisenberg, gH artuall proi’tgonistl dello 
Sviluppo più recente della tcorii quan- 
fjslèca; sperimentatori miigoificì sono Gu 
stavo Hertz, Otto Stern, Walter Gerlach 
che portano nuovi apprti per la conferma 
delle teorie esistenti, cd Ernest Rcgcncr 
professore * Stoccarda che opem con pal¬ 
loni sonda nei regno delFalta atmosfera 
portando bei conteibuLi nelle ri cecche sui 
raggi r.-osmici; e V. F. bltss ijhe lavora nel 
med.csimo campo soprattutto con ricerche 
originali condotte in alta montagni (5/1- 
PERJi fa.se. 20). 

Bisogna anche menzionare a chi sì oc¬ 
cupa di fisica moderna il nome d'una si¬ 
gnorina che ha condotto innumerevoli ri¬ 
cerche di grande valore nel campo della 
cadioatKvità : Lisa Meirner, uni Cune delia 
Gertnania. 

L'ingegno tedesco non è però solam.ent'e 
aptculativo ma -inchc: eminentemente co¬ 
struttivo e realizzatore: accinto idi'astrono¬ 
mo Federico Bessef, die misura per primo le 
distanze steli ini, ecco il geodeta che fornisce 
al navigatore e alFesplotaojce le " qoshinti 
deM'ellisJSoidc tertestre; ecco Giorgio von 
Rcichcnbach, astconomiO, idraulico, costrut¬ 
tore delle prime miechine di pfec[s.]one, 
ideutore di grandiose opere fluvisli; Otto 
Lilicnthal il profondo studiosa del volo 
seqzi motore, il padre dell'aeronautica ger- 
nianicar Garlo von Linde (morte? -quattro 
anni or sono a novantadue anni) inventore 
della macchina per la liquefazione dell'uri?,; 
Nicola Otto e Rodolfo Die.sel creatori lici 
motori a scoppio e a combuStibrie interna, 

Sulle Univ-crsita sfolgorane? bandiere dove 
a caratteri d'oro si leggono centinaia di no 
mi, molti dei quali dì viventi i scienza e 
tecnica in mutuo collegamento hanno crcr.to 
negli ultimi anni del secolo scoeso la Ger¬ 
mania industriale, la Germania produttrice 
ed esportatrice. La chimica, Focnca, l'elct- 
trotccnica, la metallurgia, la radio trova¬ 
rono sbocco in potentissime attrezzature in¬ 
dustriali che presero il nome di Zei 5 s, di 
Krupp. di Sieniens; bella la figura di Wer¬ 
ner Siemens il quale da semplice operaio 
telegfifi?3ta diviene inventore e ricercatolo e 
fonda il colossale gruppo elcUtOvecnico '"he 
dà lavoro, oggi, a. centomila persone, 

Meglio che le parole parlano i fatti : non 
c senza Commozione e intimo compiaci¬ 
mento per le soni avvenire del popoli la¬ 
boriosi che si ripensa a que.sca schiera di 
uomini i quali hanno duramente lobato nél- 
Fardun cammino della ricerca, dato al pro¬ 
gresso i beni jnescimabili delle grandi leggi 
chiarificatrici, create attività nuove, foggia¬ 
te poderoso? briuiche d'industria. • 
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Il cinema di SAPERE 

Le piante hanno i sensi? 

di Fabrizio Cortesi 


A QUESTA Jamandi moltcì antica e lio- 
vuu aiU legEtìImi curiositÈt delk natura 
uHiflJiaj non c 5tsta ancorar data una. rispo¬ 
sta completamente esauriente, per quanto 
gli snidi di tisi 0 logia vegetale in questi 
ultimi decenni abbiano portato un notevole 
caothbuÈo di conosvHi-ze. 

Sebbene taluni scictizlàti, fra 1 quali il 
nostro Delpjfitj^ abbiano voluto riconoscere 
nei vegetali J'esistenìa di urut vera t pro¬ 
pria. psiche, pur tuttavia in essi non si può 
distingnere fa presenta di un sistema ner- 


vQiio differenaiatOj come si osserva negli 
animali superiori e quindi non si possono 
riconoscere veri t propri organi di SEmso, 
rame esistono negli animali. 

Però noi vedaJDO che le piante percepi¬ 
scono .stimoli di natura diversi come fa 
gravita, h luce, il calore^ J'cdcttricità ccc..., 
e ad essi rea^scono per me22o di particg- 
kri movimenti che prendono il nome di 
tropismi c questo rivela die anche nel ve¬ 
getali, se non un vero e proprio sistema 
sensoriale così evoluto come negli animali. 


esiste una squisita sensibilità, Ja quale è 
localizzata in taluni organi o in determi¬ 
nate parti di essi. 

Così ad esempio le ricerche di Haberkodt 
e di Nemeg, che furono compiute contem¬ 
poraneamente G indipendentemente nei 
LPOD, hanno permesso di riconoscere; nei 
vegetali superiori Lorgano sensibile alio 
stimolo della gravità t esso è costituito da 
gruppi di spedali cellule C-OO tenenti gra¬ 
nuli di amido detti statoliti ; osai, in seguito 
alla eccitazione, sono capaci di spostarsi 
neirintorno delle cellule esercitando sul 
citoplasma una pressione che fa di stimolo. 
Questi spastamenti avr^engono quando Toc- 
gacH^ (sk esso il caule, k foglia o k ra¬ 
dice) o naturalmente tì artidcialmente cam¬ 
bia posizione e servono a riportarlo ndk 
posizione normale. 

La serie di fotogrammi die qui pubbli- 
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diiainQ^ scegliendola daU'abhondantc mate¬ 
riale a. nostra disposizione e che necessità, 
di Spili 0 ci icnpediscono di aci lizzare co;n- 
plttaméntc. app^ctragono ftd tma ma- 
gnitìca pellicola documentaria L'.F.A., ese¬ 
guita sotto la direzione del dott- Ulrich 
K. T. Schulz per cura del dott. Nicholas 
Kaufttiahn c illustrano alcuni bei feno¬ 
meni di movimentij, tome réLtzione di sri^ 
n^otf naturali ed artiliclali net vegetali su¬ 
periori, dimMtraitdo aticota uni volti quale 
sia rimpoitanza della cinanacogralia nelle 
ricerche . sccenEificlie e nelrinsegnamentD 
delle scienze ftatQra.Il- 
Così per quanto riguarda l'azione della 


gravità sullo sviluppo delle piante, feno¬ 
meno che prende il nome di geotropismo, 
è noto che nelle piante superiori 11 fusto 
si innalza verticalmente nell'aria (geotra- 
pisroo negativo), mentre le radia sì alTon- 
dano più 0 meno verticalinentc nel terreno 
(geotdopismo positivci). Ora se moclHichia- 
mo queste candizìoni, disponendo una 
pianta orizzontalmente, come in dg. 1 (nel 
nostro caso un giglio bianco, ibVjjifi'ì'x cdiiUì- 
dffm) si vede clie, dopo i.m certo tempo, 
si mam [festa i'aziO'ne della gravità In se¬ 
guito alla quale restremìtà dd fusto, un 
po' al di sotto dell'apice, comincia graduaL 
mente a curvarsi verso l'altg (fig. 2-4) fino 


i disporsi verdcalmente, per continuar e poi 
a crescere nella posizione normale (figg- 5 
e tì). Fra. la prima e i'ulbma fase del feno¬ 
meno sono trascorsi sedici giorni. 

Altrettanto sensibili sono le piante alla 
luce, special rnente quando sono giovmi t 
questo fenomeno prende il nome di foto¬ 
tropismo i cauli si dirigono yecso la so-r- 
gente [uminosa, specialmente se c molto 
intensa (fototropismo positivo-), le radici in¬ 
vece sfuggono alia, luce diretta rivolgendosi 
In direzione opposca (focotcopismo nega¬ 
tivo). Coii] prendendo un vaso con giova¬ 
nissime piantine di colza (^Brasska 
jA/j) che n luce diffusa crescono vertical- 
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mente? se le ìllLirniniamo da destisi eoa una 
fort e lampa di elettcìra (%, 7), si vede 
die esse comiiicianD a rivolgere 1 loro apici 
verso la sorgente lamnosa (fig, è) e in 
tre oro questo rivolgimento è compierò 
(fig. P) : se invtjce spostiamo a sinistra, h 
sorgente Jominosa (ù.g. 10) le piantiùc as- 
Eumonoj dopo iltre tre ore^ k nuova posi- 
!:ione dovuta alla mutata direzione della 
luce (£gg, li e 12). 

Hsi stono Iti natura delle pranre che hanno 
( fusti gracili e perdo incapaci di innal¬ 
zarsi vcrricalmente sul suolo se non tro¬ 


vano dei ]3iinti di appoggio, intorno ai 
qual] avimlgcrsi^ Fra queste piante vi sono 
i luppoli^ i fagiuoli e anche i convolvoli. 
Se si offre ad un giovane individuo di con¬ 
volvolo un ttìsconcinQ di sostegno (£g. 13)d 
da principio si vede che resteemitì del 
giovane caule, che è la sola sensibile agli 
atimoli di contatto, non ha ancora avver- 
tico h presenza dcH'appoggio e quindi ri¬ 
mane quasi indiiferente ; però poco dopo 
viene percepita la presenza del sostegno 
(£g. 14) e allora sì vede che l'apice del 
germoglio si dirige verso di esso e in se¬ 


guito a stimoli di contatto (fig. 15) vi si 
a\"imige intorno, accelerando lo sviluppo 
(figg. Itì, 17, ISJ. 

Fin qui abbiamo illustralo iicune reaKioiii 
a stànaoll naturali : ora vediamo In qual 
modo le piante reagiscono a stimoli artlfi- 
cialij servendoci deila specie sensibile per 
ccccllenzad detta appunto sensitiva 
pjsidVc^). ^ 

Per quinto riguarda il calore, se con un 
fiammifero si brucia leggermente Tapice di 
una fogliofina di Mimosa (fi.g- i9) la 
pianta ricrL^e una eccitazione, che potremo 
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chiamare dolorosa; ad essa reagisce con la 
diiuaura j^tadualc delle foglioline delle sin- 
ggle pinne, nun mino che lo stimolo è 
trasmesso alle diverse parti della foglia 
(&gg, 20, 21, 22^ 23) fino che si giunge 
alla chiusura completa della foglia stessa, 
che assume la così detta posizione di riposo 
e di sonno (fig, 24). 

Vediamo invece dò che a’^Tiene sottopo¬ 
nendo Ll stessa pianta agli tìtimoli dettrict. 
Si collega, la pianta con un appaiécdiio 
a.utomaticf >3 che ogni due ore le trasmette 
una piccola scatka elettrica e si uniace la 


foglia die subisce la scossa con Tindice di 
«n dispositivo seti vento che si svolge su 
di un dlindro aÉfumicato (dg. 25), Quando 
avviene la scarica, la foglia reagisce diiu- 
dendosi e la punta scrivEnte segna sul ci¬ 
lindro in conseguente dello stimolo sotto 
forma di una curva (-fig. 26), Le tìgg,. 27 
e 2H mostrano la legistra/ione delk se¬ 
conda e della terza scarica. Durante la notte 
la pianta ba ìc foglie chiuse in posizione 
di sonno e quindi non reagisce allo stimolo, 
come dimostra la fig, Z$; ma quando k 
piatita è desta essa è di nuovo sEnsibilc 


alk scarica elettrica (fig, 30) che viene regi- 
sticata appunto sul cilindro afFumicato, 

Così 11 cinema ci' permette di riprendere 
e di rappresentare succEssivamente una serie 
di fenomeni jnteteiaantissLtni. Ma è neces¬ 
sario che all'abilità, dciroperatore si asso- 
dno • k pernia e gU accorgimenti tecnici 
dell'uomo di scienza che prepara e coor¬ 
dina lo svolgimento graduale di tali feno¬ 
meni e di tali manifestazion! ; compiti com. 
plessi e delicati, che i teedd e gli scien¬ 
ziati cieila L'.F.A, hanno anche questa volta 
assolto mirahi [mente. 
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R. AERONAUTICA « AEROPLANI 






Manoposio monomalart da 
Poteniq 3SQ CV. . 

Quata rnn^[»_ m. UjtììSC - _ 

mitrct^Uatricì figge ù ccnmaneinik 


Bipo^la mancine tei re da dcc^iapona 
lece - PatBmza 730 CVx ■ Velatitcì 430’ 
km.b: ■ AutcìiDima; km. ISDO ^ Alma¬ 
mente mitragliatrici . bTcmdeggìabilj. 


Mapapoata monomotore <' 
aia intercettore - Polenza 
. Velociti SOO km.h - Quob 
EÌma m. ll.OQD . Armomer 
tragliatrTCi a caimaneSni na*!. 



Ftanposla trimslars da bombarda- 
manta ' Potenza CV. ^ Velo¬ 

citi 460 Jcm.H n Carico belIfoD ZSOQ 
lEg.-Amiaracnta mitragJintrid, bran 
deggiabili - Aulanomìa 250G km. 



Pluriposto bimotore da aanxbatfkacnto e 
borni] ixrdamenlo leggero > Potenza ZODD 
CV, . Veloc^til Icoiii < Corico bellica 
lOOQ kg. . AulonomLa 1503 km. - Arma' 
manta mitragLolrici brondeggiabiH e 


PlurìpoÉbo bimotore da bamborda- 
mentn - Potenza 20DQ CV, , Velocità 
450 km.h , Caldeo bollico ZOOO kg. - 
Autonozaia 20OQ kzm Armon 
menta mitragliofiici broiidaggiabili. 



Biposto monomotore da asr;alto ^ Po- 
lanza mOD CV. . Velacilà 44 Q km.h . 
CoricD bellica kg. |£l }0 ' Armamento 
mitiaglicitrici tliAAe e broiuieggiahiL. 














I 

■ 


I 



Pluriposlo tiiiEi otore e bombcir- 

doimento. Poìenza Z2SD VC. •» Vejocitd 3$D ÌEra.h 
- Carics b^llSce 250Q k^,- Jluloilonlio km.. 
Artottrrt^ntO tBiiragliatrici brande-ggiabìlì. 


+ 




lenlflnct. Fotonza 350 CV. - Volodlà 290 
kcti.h . Autonomita 5000 km. - Armci- 
menle milra^Uatiici bnon deg^labjli. 



fiipef!to meuemetore da ricogaixiaiiQ ddno 
catctpullgbUeH Pelenza 600 CV. . Velocità 
3S0 kid.h . Aulenomio -5M km. . Amie^ 
mento milragliabicr fiese e brondo^gÌElbiSL 


Pluiipeato liimotore silurante e dg bomboX’ 
domento. Potenza 2ZS0 CV, . Vtìlodità 350 km.b 
- Ccrrioo bdLco 2500 kg, . Autonomia 2500 kxn. 
Armcmiento mitragliatrì d brandeggìabilì. 

























Elettricità d’altri tempi... 



Da Talete a Volta 


di C* Caminitì 

NON MENO di venti secoli dovettero trascorrere dilla 
vicine dei pricni fenomeni elettrici e mignecici primi che fo-sse 
accertata la diversità, della loro natura. 

Sì attribiiisce a Tbtlcte (640-546 a. C.) k conoscen£i della pro¬ 
prietà die ha Timbra di attrarre i corpi federi cjuando viene 
fortemente strofinata e quella di una pietra scura (il tnineriJc 
die noi chiainiamo magnetite) di attrarre i peznettini di ferro. 

Bisogni fungete al milanese Gerolamo Qrdano (1501-1576) 
per avere la nozione che quelle due azioni hannvo origini diverse. 
Per l'immenso periodo di tempo, di circa 20 secoli, trascorso tra 
l'uno e l'altro, dunque, neanche la più piccola luce sulla naluta 
di quei fenomeni. 

Confrontando il ritmo di quel camnìino con quello del cam¬ 
mino odierno^ in cui non passa giorno^ sr può dire, senaa che un 
nuovo raggio si aggiungi 3ila luce della verità scientifica, non si 
può fare a meno di provare un senso di smarrimento, uni viva 
ansia, quaii, che la mente non abbia più il tempo, ia possibilità, 
Ja capacità di cappre&eiitarsi sinteticamente [ risultiti della sua 
meravigliosa attività. -Si sente spesso parlare della necessità delie 
spedaliKZazioni. Esse sono utili Infatci al massimo rendimento de) 
lavoro,, sono la disciplina delle lo.cj!e nella lotta per iJ progresso. 
Ma sono anche una terribile limitazione mentale. Perchè esiste 
sempre prepotente, impcesdndibile- in noi, come una basilnitc ncces,. 
sita costituziomtle, il bisogno di sin Ieri iczaré, di ordinare, di accen¬ 
trare tutto quanto l'umanità conosce. Non intendiamo parlare delk 
perizia nelle irti, delle minuKÌe delia tecnica,; ma delle grandi 
linee, delle: leggi, di dò che può ridursi ad unità. Di tutto ciò 
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non può privarsi lo spirito e ne reckma ia proprietà, peedaè gli 
ippiitiene sin, JalToriginc, per la leggo stessa che lo ha costituito, 
che gii ha dato i'osistGnza., 

È noto che una importante corrente di pensiero ripone il fine 
dello spirito nella piena consapevolezza di .sé e che questa consa¬ 
pevolezza non può essere raggiunta se non attravccso fa conoscenza 
dei prodocci della propria attività, che sì riassumono nel sistema 
delk leggi scientifiche intose nel senso più lato, comprendendo in 
esse cioè anche il complesso delle conoscenze non razionali. Che 
satà di questa consapevolezza se le leggi scientifiche, almeno quelle 
fondamentali, anziché essenr continuamente ordinate e poste in 
relazione fra di loro si lasciano disperse nei meandri delle singole 
branche, in modo die occorra la tecnica spedale di ogni branca 
per andarle a cercare, un tempo che la vita di un solo uomo non 
può avere a sua disposizione, mezzi [datcrìali di cui solo pochi 
tortLuiati possono disporre? 

Che m'knpotta, dice lo spirito,, dae si 
siano scoperte tutte k leggi della mecca¬ 
nica e deli'elettricità, che siano conosdul? 
i principi ordinatoti degli organismi vi¬ 
venti e le leggi dell'economia e dell'or¬ 
ganizzazione sociale, che siano stati co¬ 
stretti in relazioni macemariche il corso 
degli astri e gli scambi energetici tra pia¬ 
neti e sistemi planetari, se per deficienia 
di tempo 0 dj niezzi non mi ò dato ailec- 
ratc di tutta ciò che una minuscoli parte? 

Certo Ila già molto fatto Tu inanità per 
appagare questa esigenza. Hi inveritato la 
scrittura, e k stampa, e h radio ed i mozzi 
di conrunkazione. 

Ogni scoperta, ogni ritrovato, oggi trovi 
immediatamente k massima dimjslone. 

Tutto è scritto minutamente e pubblicato a 
migliaia e migliaia di copie. Ma bisogni 
aver provato 1 Sflì&rrirsi nei meandri delle 
pubbikazioni srinatifiche, bisogna cono¬ 
scere quale estenuante serie di consulta¬ 
zioni occoffe; per incompletezza di espo¬ 
sizione, o per sproporzionato sviluppo 
delle diverse parti, dovuti ai temperamento, alle capacità, alle prc- 
feteiue degli autori, quando si voglia formarsi una chiara idea di 
un solo argotnvfifo ; per comprendere come sia impossibile^ special¬ 
mente a chi abbia una diversa occupazione professionale, quel 
lavoro di sintesi, di assimilazitìnc, di cui sj sente impresóndibile 
iJ bisogno. 

1? sacrosanta la febbre di fare a cui l'umanità dedica oggi tutte 
le sue forze. Ma quanto bene ne deriverebbe se una parte di quelle 
forze l'umanità impiegas.se ad ordinare il risultato delle sue fatiche, 
ad agev^akre, a rendere almeno possibile alle meo.ti che maggior¬ 
mente ne sentono il bisogno di procurarsi quell'alimento non meno 
Siero del pane quotidiano' È certo, questo, un compito grande¬ 
mente difficile, che solo il piò alto consesfio scientifico di una 
nazione sarebbe in grado di assumersi; fissare k linee generali 
delie leggi scoperto io tutti i rami della seienza ed esporne lo 
sviluppo in un succinto quadro cronologico, da cui risultino le 
Ciiise determinanti io sviluppo stcìiso c gli influssi ita i diversi 
rami de 11'attiviti c del sapere, 

Ma ritgtnjamo al modesto compito di questo scritto. Gli ìmtichÈ 
dunque nun avevano la nozione della diff-s.renza di natura tra 
azioni elettriche ed azioni iiiitgnciichG. Si può anzi dice che per 
oltre 2-0 secoli tutto il patrimonio delle conoscenze elettrÈ-ihc e 
magnetiche si riJuceva alk conoscenza dei fenomeni di atteazsoae 
dei corpi leggeri da parte delTambra strofinata e dei pezzettini di 
ferro da parte della magnetite. E nella impotenza di sondare il 
mistero di questi due elementarissimi fen.orn.sni si dava libero 
corso al lavoro della fantasia, -^ccafito al lucido racconto di So¬ 
crate : <( quella pietra (la magnetite) non solo attrae gU anelli di 
ferro, ma dà ad essi un simile potere di attrarre altri'* anelli ; e 
talvolta VOI |30cete vedere un numero di pezzi di ferro, di anelli, 
so.spesi Tu no all'altro in modo da formare propria una lunga 
catena, e tutti tnggona la loro potenza di sospensione dalla pietra 
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originaria raccolgono le notizie più sttanipalate. Qudla per 

escinpLQ dei pastore Magno, che sul nionCc Ida (nell'isola d' 
Creta) fu cosi fortemente attratto aj gaalo dai chiodi dei suoi 
sandali e dalla punta di l'etto del Suo bastone che a srecito potè 
staccarsene: egli scavò allori per trovarne Js. causa c Scoprì una 
pietra iiicrarìgifosai la magnetite. Oppure t^uell'altra che parid di 
un monte magnetico di tale potenza clae cavava j chiodi dalle navi 
quand'anche fossero a considerevole distanza-, O quella ancora che 
nel tempio hìì Antinoe, in Ale.sgandrii d'Egitto, la statua della 
regina era tenuta sospesa dall'anione della magnetite, di cui era 
fatto il tetto, Il che ci dice come quei Icnomcni fossero con- 
sidetati allora alia stregua di quello che è per noi oggi la cogid- 
detea scienza occulta, fenomeni puri allo stato di libera attività. 
senza la benché minima legge che ne regolasse il corso o ne 
limitasse gl] effetti: quindi capaci di sviluppare le azioni più 
impensate,. 

Già Teofrasto ci dà notizia cAe cui altro minerale si elettrizza 
con la frizionej ma per fare un passo avanti oeHi conoscenza dei 
feooineni cketrid bisogna attivare, dopo 11 Card,àiiiO, all'inglese 
Guglielmo Gilbert (l^^O-LòOS). Si dcare a questi la constatazione 
che jl vetro, lo solfo, le resine e molti altri corpi hanno, come 
raanbia, la proprietà di attrarre i corpi leggori ilopo strofinati c 
che tanti altri, come i mctafii, il legno, il corpo umano, ecc. non 
hamin tale proprietà. La distinzione dei corpi in quesie due cnte- 
gorie non comporta però alcuna ipotesi sul]a natura dei feDomeni 
elettrici. È tuii pura e semplice constatazione c nienl'altro. Nean¬ 
che col Boyie (l (ì27-t(j71.) che osser^'ò come l'attrazione ciettrlcLi 
agisce anche stltaver&o il vuoto cd introdusse- le denominazioni. 
'' clcttiicirà ", ' stato eletirico ", '' corpo eleltrizzato " defìvuulolc 
dal nome greca elÉriTOi? con cui veniva indicata l'ambra gialla, 
siamo ancora ad un complesso di idet od ipote-=ii die pos.sano 
dare, se non altro, un orientamento nello ricerche, bi tratta 
ancora, quasi, di esperienze occasionali da salotto, più che di pre- 
□edinate- ticcrche di. laboratorio. "Valgano id esemplo l’iiiierMse 
non prtvo di meravtglii con cui la Società Beale di Londra -apprcn^ 
dova la Seguente comunicazione di Newton ( 1642 - 1727 ): si 
frega, per un bel pezzo il vetro con qualche ruvida e stropicciante 
stoffa, finché alcuni piccolissimi frammenti di sottilissima carta, 
posti sulla tavola sotto il vetro, incominciano jd essere attratti e 
sì muovono leggermente qua e là.„ saitando sopra il vetro e restan¬ 
dovi alquanto; poi sa [(andò giù e restsndo-vì; poi saltando gli e 
forse gnu e su ancona » : ed il racconto che fa Boyie del modo 
come arrivò a scoprire che i Capelli asciutti si eiettfizzano facib 
mente per frizione, 

Qie le ciocche finte di capelli, portate ad un certo grado di 
secchezza, potessero essere attratte dalla carne di alcune persone, 

10 ebbi la pcovs in due belle signore, che si ornavano di tali 
capelli, perchè, talvolta, io osservavo che esse non pott^-ano trat¬ 
tenerli dallo svolazzare Sulle loro gote e dai battervi sopra, 
quantunque nè l'uni nè l'altr^: 
di e^sE si sec^dssero di belletto. 

Una ielle signore mi permise 
di soddisfaxe anche meglio la 
mia curiosità; ed avendola 
pregata di tenere la sua mano 
calda ad una conveniente di¬ 
stanza da una di queste cioc- 
die, staccata c posta nell'aria 
libera, non appena es^a ciò 
fece, la parte inferiore della 
CIOCCA, che era lìbera, immedia¬ 
tamente le sì attaccò alla mano.^> 

L'inizio di un veto c proprio 
orientamento scientifico si ha 
con Otto von Gucricke di 
.Magdeburgo (lb02-l6Sd) per 
:Llfer[mr&ì poi, attraverso le os¬ 
servazioni di Francesco Hauk- 
sbee nelle esperienze di Stefano 
Cray, che aprono decisamente 
la via allo .studio ordinato, e 
metodico dei fencumetii elettrici. 

Il Gucricke osservò per primo 

11 fenomeno della dettrizzàziont 
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per induzione. Tutti sanno in che cosi consista questo fénom-sno ■ 
un corpo può assumere lo stato elèttrico pec il iolo fatto di essere 
messo in vicinanza, d: un altro corpo elettrizzato. £ difficile imma¬ 
ginare a qtiali congetture sulla niil-uta de- fanomeiii elettrici abbi.-' 
dato luogo quegea o-sger\-azione nelle menti del abituate a 

cono Ettore il fznomcno elettrico con l'atto della frizione. Alio 
stesso Guerickf gl der-e la costruzione della prima macchina ejet- 
trostati-ci.;. i.ntesa a produrre l'elettrizzazione- dei totpi col solito 
mezzo delio stto finimento. 

A Friuìcescci Hauksbee si de^'ono le- osservazioni che anche i 
metalli possunó essere elellruzari per frizione c che le cariche 
elettriche risiedono alia superficie dei corpi. La prima di questa 
os&crvajioni rivela g:n la digtinzlont tra corpi conduttori c càrpi 
isolanti, distinzione la cui mancanza aveva indotto il Gilbert, co.mc 
s'ò visto, alla con&tatazÉoric che idcuni corpi non gono elettrizzabili 
per frizione. In realtà tutti i corpi lo sono. Solo che, nei condut¬ 
tori, Se questi non sono tenuti da un M)scegno isolante, l'elettricità 
prodotta dallo sfregamento si disperde. Mà la chi ara formi;bi?-iont 
di questo concetto si ha in Gr,ay. 

AttravTerso una serie di esperienze impostata c condotte «xm vero 
c proprio discernimento scientifico, Stefano Grsy pervenne ànsi- 
tutto alla distinzione dei corpi in isolanti e conduttori (elettrici 
ed anelettrici, come lui li chiamava.; elettrici quelli che presentano 
le gtesge ptoprietà dell'ambra, anelettrici gli altri). Pcedsò inoltre 
1 seguenti Caratteri distintivi ; 

— I corpi conduttori fivorisccmo il passaggio dell'elettricità, gli 
isolanti lo o.sfacolatio. 

— La. div-eesita risiede non nel colore o m qualità con.simili, ma 
nella materia di cui 1 corpi son fatti. 

— ScstEnendo un corpo fatto di sostanza conduttrice mediante 
un sopporto di sostanza isolante e meileudoJo in contatto con un 
corpo preventivamente, elettrizzato, esso acquista lo stato elettrico. 

— Quando un corpo conduttore è elEttcizzato, Io stato ■Elettrico 
si manifesta su tutta Ja sua estensioos. 

■ Quando un corpo conduttore preventivamente clettriKiato è 
messo in comunicazione con la terra c con una serie conveniente- 
mente lunga di altri corpi coitdiurori, perde lo stato elettrico,. 

Dimostrò anche che il corpo umano è Conduttore sospendendo 
per aria un ragazzo mediante una fune di seta ed elettrizzan- 
dolo (I7à0). 

E facile intendere l'importanza di queste conclusioni. Sulle menti 
di coloro che si interessavano ai fenomeni elettrici ebbero l'efietto 
chiariJicatocc di una sostanza chi faccia precipitile da \m torbido 
miscuglia composti chimicamente dehniti, rendendo al liquido la 
sua originaria Ijinpidezza. La precisazione del co.mportaruenLo dei 
corpi riguardo .al fenomeno della eleftriiiaailone ha aperto alle 
menti feconde di Du Fay, di Franklin, di Von Klcist, Vton Muss- 
chenbfock. GavendLsh, Coulomb, Bennct, una pista sicura su cui 
progredire e che incontrandosi con quella che verrà ajìerta cicca 
un Secolo più tardi dal geni-o di Luigi Qiivani c di Alcasandr-o 
'Volti condurrà sin dove la fantasia ha quasi timore di avventurarsL 

idiiogoi di 5. ÒmTinJjucI) 
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CHI NON HA AVUTO ì-licoca h for^ 
tuna di vi sstart il Aius^atì^, può 

crtdts'c thè. al pari degli laaLimercvolI 
litri musei sparsi per il mondo, antihe 
Gueslio di Monaco ser/a alla pura tonscr* 
Vazione di cime]: od opero morte, che solo 
per lo storco mentale del ì'IsitP-tote possono 
raccontare qualche cosa, e fa.r riviviire un 
pASsirto* TI Museo GE^ruunico invece è cutra 
altra raccolta. è scoria vi^^ente t vitale di 
tutti i rimt deJJa scienza, è'documentazione 
palpitante deircvolLizionc delle più inte¬ 
ressanti scùp^rce dai primi centitrvi li po¬ 
derosi svaluppi moderni, é la quintessenza 
animata dcll'urrianD progresso messi a di' 
sposiEÌone del pubblico, perché l'ammiri, 
la ^^edi sn nzionr, la comprenda e nc tragga 
in3egnii.mtnti e ispirazione per voli sem- 
pte più alti. 

Il Dff-itSiibÉ’S dhvrcAjy;, pur seguendo Tin- 
di rizzo dei dut massimi pc-tdeccssori, quali 
lo Sdutìcf Aifjf-'eR??} dr Londn nato nel 
L351, e iJ Ca/isi^rviifojyé- da.t Aris 
ihr? di Parigi inisdato nel 177 5. si stacca 


da questi por h moderna atrreazitura e 
per gli scopi piu pratici di'esso persegue. 
La custodia e H conservazione di oggetti 
e dmeli che meritano xin poscci d'onore 
odia scord dei progresso, e Pesposizionc 
di strumenti scìenririci, apparecchi, mac' 
chine, ecc. riguardanti le più ariate np- 
pjicazioni della scienza sono integratc- 
dailu più attriente .maniera di Suscitare 
l'interesse del pubblico e dalle dimostr?.- 
zion! pratiche che un np posi Lo e ben istruirò 
personale si studia di fòruire ai visitatori. 

Si dm-e il dott. Muller la proposta della 
Sua fondazióne, propo.sta accolti con entu¬ 
siasmo dii Governo impeciale, dallo Stato 
bavarese, dalla città e da numerosi enti 
pubblici, che contribuirono lafgarnents alla 
tracco Ita dei fnnJi necessari. 

Il Museo È in continuo amphamento t 
l'area grandiosa messa a sua disposizione 
dalla città di Monaco (più dr cinquanta¬ 
mila metri quadrati) va gradatamente co^ 
prenJosi di edìÙd, 0,ggi l'area delle sale, 
disposte in diversi piani^ sorpassa i tren- 
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cacinquemiJi metri quadrati, t l'incero 
percórso della vi sita raggi unge quasi i 
quindici chilometri 1 

Suddlvijci tó tinti rEpirti quante sono le 
principali branche della s-rLenza ; geologia, 
miniere, ottica, ustronomifi, tìsici, chimici, 
eoe. cxc,, v[ trovane po.sto cimeli di vilore, 
modelli, riproduzioni o disegni di Oggetti 
Originici, plÈStici. che lappresentano ai vero 
Je varie operazioni intiiiscrìali. modElll di 
costruzioni rncccanichc, materiali ci hsiCa 
per dimostrazioni sctentificbe, ecc. 

Sirebl>e impossibile iiiufitmrc in poche 
righe rcnorme numero di oggetti esposti 
all;i Curitì-Sità del pubblico e corredati di 
didascuhc esiufientì, prc-cise ; ci limiteremo 
a rilevare qualche cosi che hi attrarrò li 
nostra artenzione. 

Nel reparto della fisica rivediamo i ia- 
mosi emisferi di Ivfagdeburgo che nel 163-^ 
servirono i dJmpgcrarc pubblicamente la 
enorme pressione esercitafa daH'annosfcri, 
E nello stesso reparto possiamo ammirruc 
apparecchi vècchi c nuòvissimi, strumenti 
rudimentali e delicati, e seguire m.etodi- 
camentc tutto lo sviluppo della fisica fino 
ai più moderni e ascrasi problemi della 
elettricità e della imEeria, 

|jn impianto modernissimo teiefonico e 















































lelevTgjvo p^rmetcc a due visicacoci, s[ti.;aci 
iQ due cabine ^eparaCej di cofi’/crsare e di 
vedere si viizenda le proprie Imma^iin, Un 
impranip radiologico completo concede al 
Tisititore di shìdiarc 11 proprio scheletro 
e rombra delle proprie viscere. 

Nel reparto deJia gieolù^ia nurrLejosi di¬ 
segni, sesitìnij rilievi e plajJtki pongono 
sotto gii occhi i principali fenomeni ter¬ 
restri c le accurate didascalie informano 
deile teorie più aggiornate in fatto di 
krrcmciti, di ’iniicanismij Kt. Nelle sale 
riservate ali'arre mineraria, vi sono ripro^ 
dunioni al rem di scavi in posai, in gal¬ 
leria, in trincea, vi pano riproduzioni det- 
fagliate di miniere, modelli riin:EÌonan(:L di 
perforatrici, di martelli pneumatici, di car¬ 
relli, mezzi vari! di trasporto ; si medita 
ili informaiioni dettagliate nel campo degli 
esplosivi di varia specie, 

Una sala è parti coiarmenie dedicata ad 
un grandiosissimo albero genealogico nel 
quale sono rappresentati gli ionumere^^oJi 
derivati dalla distillazione del carbon fos¬ 
sile, e ad ogni ramo dell'albero è annesso 
un piccolo flacone della sostanza indicata 
con tutte ie spiegazioni d'ordine chimico 
e pratico. 

Macchine e motori non si concano-; dai 
primi modeiii di moro ri ad a eia calda, a 
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vapore^ a benzinii, dal più rmtico e 'ceto 
ai più rteenti c a-elocissimi motori per 
óviazione, tutti sono rippresentati, Posto 
d'onore evidentemente he il primo motore 
DiffSÉL orgoglio delia Germania, saliaricato 
con uno dei più moderni c potenti dello 
stesso tipo, 

La scoda delle locomotive e dei sistemi 
in genere di traspocto è ampiamente nip- 
present'ata td illustrati^ in tutta la sm evo¬ 
luzione. E tanti c tanti a le ri apparecchi, 
modelli t grafici, riptodLiliori! di interi Ja- 
borrdori, si schierano davanti al visitacotc, 
gli podiino c lo conquistano, si che non 
vorrebbe più distaccarsene. 

In dÈterminati giorni della sethmana la 
maggior parte degli apparecchi sono vi¬ 
ssi in funzione e il popolo vi accorre 
percliÈ nella dimostrazione pratica di prin- 
cipii ntcQuti astratti sente tutta la bellezza 
della scienza é I'utilità dei suoi veri pro¬ 
gressi. Da tutto il mondo convergono a Mo¬ 
naco e si contano circa seicentomila vist- 
catoci angarino. 


Completano il Museo una biblioceca di 
150 mila volumi — dei qunlE circa, venti¬ 
mi] t H- disposizione di tetta dei visitatori 
nelle varie sale di lettuea,, in, cui tcovano 
posto anche pixi di mille risdste scientifiche 
nazionali ed estere —■ e un arredatìssimo 
kbacacorio nei qujiEe vengono continua- 
mente prodcitti modelli, restaurate mac¬ 
chine e cimc-ii, rèpcodolti eseiTiplari sdt- 
zionati e provati apparecchi che andranno 
ad arricchire le aule. 

Certamente ci jjono altre htltuzioni del ge¬ 
nere ai mondo frs le quali ricordiamo 
l'.df'/.i ^.t:d Crdffj' MuJe^//i di Inndra c il 
MujéÉ Siitianjl jìrfs di Pa¬ 

rigi, fondato quest'ultimo quasi un secolo 
f;i, La più recente si è .ivLit.i nei P^ìa}i r/e 

che è stato inauguiiUo in occa¬ 
sione delEa Esposizione Mondiale di Pa¬ 
rigi : lìoce^’ok reitlizzazione, estesa a tuid i 
cF,mpi deìÉi fìsica, della chimica c della bió 
logia concemporanee. 
hfa nc-L riguardi della tecnica, il Musco di 
iMonaco è ancora il più importante, * 
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cofofie) pec provvtdec^ ]e stiziùni locaii dì ricanctì deU'iziranavù, 

Mi sembrai, che tc difficoltà per h forruinita aon iiatko aQCora dei 
tLicco appi ansie j lacito che io LZ ^30, ormai ultimata^ non effet- 
cacfcbbc entro maggio le prove di volo coioe pccr\-ii>to. 

Lo LZ 150 non differisce essenziaimente, nei carsteen costrnIrtLV] 
e nell'architcth^ra, dal suo predecessore dj cm a jniù riprese 5APER.E 
Ili parlato. La costruzione è quella tipica di Zeppelin ad '.Lnelli con 
travi [oogìtudinali; lunghe^Ki 245 m, diametro massìmu 4l.2(J m. 
capacità 200.000 metrj cubi. 

L'ossatura è riafotsaCii con hli di ccnaeissicoQ acciaio, di cui sono 
•Stati messi io opera L55 km; d nuenefo di (.hìodi delle itruUvcs 
supera 1 5 niiiiofu e me^zo! 

La superficie deirinvolncrOj verni ciato con materia li ba.se di Cci 
Inlosa^ è di 2S,0()fì inij ; comparando anche quella delle celle in cu: 
è frazionata la ma-ssa gassosa, di 56.000 metri quad.raii. 

L'aeronave è mossa da 4 jnocori Diesel Dam/Uy^Es-nz delfi po¬ 
tenza di S00-]000 per unità,, adogati in 4 navicelle ^.inimetriche. 
Altri dne picco.!i motori Diesel dinnu l'energia per i servizi ausi¬ 
liari di bordo, k hi Ce c l'impianto ra.dio. 

In lina gondola a prua sono cerlttaliisaari gli organi di com-ando con 
doppia trasmissicmOi a mano cd elettrica, dei timoni di direzione 
c di profondità, delle Valvole del gas e della zavorra, del regime 
dei jnoton c deìk srazione radio, a onde lunghe e coite pei tele, 
fonir^ e telegrafia. 

1 iiuoi 200,000 me di elio danno ih'aeronave una forza asCcnsio 
naie di 200.000 kg; 60.000 kg sono di combustili il e^ b 5.000 kg è i. 
carico totale, IS’.OOO kg il carsco arile. 

Pet compensare in parte la perdita di peso delfaeronave durante 
Èi viaggio dovuta al consumo di combuSiibile c Jìrriinucre cosi le per¬ 
dite di elio alle manovra di discesa, viene licnpcraco il vapor a'acaud 
contenuto nei ga.s di scarico dei motcudi, c condensato in un serba- 
coio situato m corris}ionJenza. del centro di .gravità. Questa perdita 
di p'eso non è trascurabile : io crociera, i 4 motori Daimiti consu¬ 
mano 5a0 kg,.-'''ora di combustibile, lù kg i nsotori aosiliait; di 
20 kg è il Consumo di lubrificante. Ogni ora, £'aeronave si allcg 
gsri.scÉ pc-fctù di 560 kg; e k per dica, di peso non può essere com' 
pensata .lolcanto con la manovri dei timoni di profocidàtà. 

Inoltre, il calore di ricupero dei gas di scarico Serve per la cucina 
c il ri.scaldamento, 

La velocità di crociera è di 125 km,/oraj massima 155 km/ora. 
L'aeronave è inu.nita di scandagli a eco, di misuratori di quota, tolc' 
grati di macchina, dì un completo impianto telefonico. 

Le sisrernazioni per t passeggeri coni prendono 2 fi cabine £ due 
pasti con acqua corrente calda t fredda c dnesteini comuni; 4 ca¬ 
bine di lusso con finestroni panoramici ; uni va^ca sala da pnnzo; 
salsttc di riunione, di lettura e scrittura, per fumatori. In questi 
locali, parimenti, k luce entra, per grandi finestroui panoriuruci. 

Cosi, fra non mo-lto, lo L Z 7312 prenderà il posrcp del suo- prctic- 
etssore distrutto dalla fatalità : capolavoro di tecnica, simbolo rari- 
gibile della tenacia di un popolo tecragono ai colpi di ventura» 
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QUANDO, Circa un anno fa, la LrttasLrofc di l.ukEburst rcfinTnof.se 
il mondo, moki pensarono che la coscruzioue di ftcronavi, in Ger¬ 
mania, sarebbe sc;ita abbandonata. 

Ma costotn finn cononcevauo bene Ìo spirito tedesco, che non 
disarma innanzi alle difiicoltà, e alla faraiità risponde. ?wfì 

ci corda vuoo, forse, la Storia dei dirigibili Zeppelin die 
è un'epopea di difficoltà vinte, di faraiità superate atcrsver.so il lumi¬ 
noso olocausto di canti, Sul cammino di un innegabile e grande pet- 
fczionamento tecnico; non consideravano, certo, che una sene di 
magnifiche tran 5 volate oceaniche aveva dinaostrato la bontà intrin¬ 
seca del sistema, k regokrità del servizio. Le levata suo rendimenCti 
commccctale. Mmtre lo LZ Ì29 si perdeva nel tragico ro^, il suo 
gemello i30 era in avanzata costruzione nei ciontieri di l-tiedrich- 
sbafen ; vi fu uno smarrimento, nella costernazione e nel lutto del 
popolo? Non lo sappiamo; certo, i lavon iion furono ^sospesi. 

Invero, non può dirsi che la. disgnrzìi dello LZ fosse impu- 
.tabiie a errore di costruzione 0 imprrvkiont di tecnici. Era stato 
previsto il riempimento deli'inv^cilucto col gas cLo il quale è incom¬ 
bustibile, sebbene possegga una forza ascensionale minore di circa 
il in confctìCiCo a quella deiridcogeoo e sia molto raro, quindi 
molto più costoso di quest'ultimo. 

Una commissione tecnica ha investigato a lungo sulle cause dd 
disastro cd ha fui ito col concludere,, per esclusione, doversi esso 
ittcìbuìre ad uru scarica elettrica partita dairinvolucrq elcttria^ato, 
attraverso il cavo d'ormeggio, lunido^ mentre questo toccava terra ; 
ma a questa conclusioue sovrasta il fatto innegabile che se il gp 
contenuto nclF'involucro non fosse iituÉo combastibi le, l'incendio 
.non Siirebbe avvenuto. 

Di fronte a questa considerazione tragicamente kpalissiana^ il 
Senato americano votò l'Ll agosto 1957 una legge che affida al 
Governo degli Stati Uniti il monopolio dell'elio — il quale viene 
industrialmEntc prodotto colà soltanto, almeno per ora — eoo sen¬ 
tendone l'esportazione per l'uso nelle aerornivi commerciali 
La Germania si sareb'bc assicutata cosi la fornitura di 630.000 
metri, cubi di elio fino ai I novembre 193S. 

L'elio, compresso in bombole d'acciaio ognuna delle quali ne con. 
tiene per 150 me calcolati alla, pressione atmosferica, viene teaspor- 
tato in vagoni da Amiiillo, cimtrc} di praduzioQG, al porto di im- 
barco che è Houston per circa LOOD km; quindi caricata su appO' 
iite navi tedesche. Euso deve essere spedito, oltre che al 
cantiere, ai dtié capi della linea transatlantica (Lakehurst e Fran- 

N«L tltoroj 3; eioclLo lii;( 3 d.«!.!a: ili'j.r'iura daUn "LS 13^" 
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LA MEDAGUA " PLANCK " A DE 

EROGLIE, - la Sucictà (l: Fisica di Bcr]inc\ 
nel!.!) Sili; nteluii mIulHc in ocCìIììùdc dcli'nt- 
■lanfCtìirao annìveis.i,r]i;i di Max Plajick, lE Cflc- 
ore libico, d'jturr dcJLa tcoiix dei li^uantì I tizi 
lavori furnntf COrC'iiid nel I^IRI da! Premio 
Nobel, ha attribnito !j iiicdaglia FJapck at pjrtfi' 
Cipc Louis dt iiioglic (v, SAPMAB, fase. 72). 

MaJi FliUlck >rci50, che fu per molti anni pco- 
ffS^Cifé c redtorfr dell 'LI niversirà di Ecrli no c 
dicttcort della- Soc-ictà Imperiale per Ep jvi- 
luppO delle Scienze, ha voluto celcbrars In un 
inevc ditcoiM 1 mcriii dello adeu^laro fraocc-se 
« le cui idee ■— lui -detco = t'^riificate àairespc¬ 
ri hanno un pO-SljO eminente nella Falca 

moJcina ». 

Louis de Bcojjlie, da noi interrogato, ha i.li' 
cliiarato di csscic ngrricoLirmentt sensibile ol- 
L'omiag^;ici che la cultura tcdcif;! ha t'Oluto fare, 
non a Jui, ma t-Hs cultura ffaincese. [s-lo 

FISIOLOGI A CONVEGNO. ^ Ha avutn lungn 

10 Padova, pre.ssn l'Istituto di Fisiulogia della 
R. fJnjvetsici. nei giorni 22 c 2ì aprile, l'an¬ 
nua le Coiivsgrto II azionale dclin S^ictelà di Bio- 
log!a SpCf imcntale, che quest'anno età dedicato 
5Ù problemi dtiraasorblmcntn del ItiKi digeren¬ 
te. Sia detto per i non Ssiologi che questi pro¬ 
blemi rivestono un'alnaaima impurrnma^ non so¬ 
lamente per il biologo c per il fUiolngtJ puro, 
mn per il medico, pei il flimncologo, per lo 
stesso igtenists. E VOrrcnlmo aggiungere sotto- 
vncc; pct il CUOCO,, poi che questo imuoitanto 
pcisonaggio ha tantsi paite nel disporre le oose 
Én modo dre il nostro intesti nn assorba' fru le 
sostanze stranamente cterog.fnec che noi vi in- 
tioduciajno quelle che rcilmcnfe giovano al no¬ 
stro lifordimento di energie quotidiane, al no- 
àtro benessere, dia cortscfvisione della nostra 
linea e della nostra buona snlute, respingendo 
intskuabilmente quelle aoscanne che, giunte attra, 
verso la. parete intestinale nel ionguc, ci procura, 
icfabero un mondo di guail Si tratta di UO me- 
taviglioso meccanismo, ancora purtroppo molto 
paco noto, grazie fll quale i vari! tratti della 
parete dello stomaco e dHl'iniesrino scelgono c 
assorbono actravciso l'epitelio che 11 tappezza 
dcrenninati gruppi di SOStaiiie derivanti dal prO. 
cesso di digestione che sj sta svolgendo nel lu¬ 
me kitestinalc e 11 awlano al loro uUtìriore de¬ 
stino in Seno all'organismo, per nutrire i tes¬ 
suti c per tosiituire scorte nutritive. S'intende 
quindi Ctjmc questo grande problema dcira-ssorbi- 
l'ii.-entO Couaiita CEScniial mente nel rendersi conm 
di C0mc.5Ì effettui questo piissaggiù di sostanze 
-;;dsì ben regrdato, attfj.verstJ le membrane delle 
Cellule che rivestono la parete interna del Pibo 
digerente, La queitiDJle in pariicolare fi Stara, 
lumeggiata dalie relazione del pruL Filippo Foc, 
taizt, Accademico tFliaiii, il quale lu esposto c 
ci'iriciitì le più modcine in ter.o reiezioni della 
scruti uri L.bmuca-fisito della noemboinu tellulEie, 
in tappo:lu con la sua permeabilità e Con l'as- 
sorbimcntu delle sostanze minerali. 

In un discùrSo eie varissimo S. £. Bottai ha 
ti col legato il problema della Struttuia delle 
UteLfibronc assorbenti con quello più genera¬ 
le delle stiutrure dello SieJSù citoplasma {il 
protoplasma delia Ctllula),, ponendo in luce irne 
,qlà antica pliCM'ltà italiana anebe nella lii^dic 
Ip.rotpretaiiLone delie Londiziont chimlco'fÌ5(cbi: 
dd prOtOphlSma vivcr:;e, 

11 Prof. L". Lombroso hsi espostp ptd le atoiali co¬ 
noscenze sulrassothinistlto delle sostanze medi¬ 
camentose. CQmunicazjcuii di carattere più spe¬ 
ciale sono state presentare da molti fra ^i in¬ 
tervenuti. Il prossimo convegno della Società Ita¬ 
liana df Biologia Sperimentale vei-rà tenuto 
pil-i-so rUniversiti di Pavia, in occasione dffile 
celebrazioni per il centenarir» di Spallanaatìi. 

[E. Baidc] 
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AW^OKSO DI LEGGE^ - [1 giorno S aprilo u. * 
moriva in Roma, ir! età di anni . Ì1 prof. Al¬ 
fonso DI Legge, che per oltre un trentennio fu 
tltnlaic di x^scronomia nella R. L'niversEtà di 
Roma e direttolo deirOsservatorio del Campido¬ 
glio. Ei-j il decano degli astrunomi italiani, Tul¬ 
li f ilo di quell*) generazione di aslronomi U quale 
aveva conosciuto Secchi, Easpighi, Dé-Jilbcm-ski, 
Santini, Donaci, Tcrnpei, ed tdiri astronomi ita¬ 
liani del XIX secolo, la morte dei quali risiite a 
non mono di dnqowata anni fa. 

Era ruto iti Roiru. il 2 luglio JS47, e aveva 
studialo nella Università romana, aJ.!orti ponti- 
ùria, presso la quale aveva conseguito la laurea 
nel Ìii6^. Nello SCtEso anno, il giovane tn Legge 
divenivo asristcntc del Resplgbi (1924-1339) Il 
quale era ailoiu litoìaro di astronomia alla Unin 
versità di Roma, e ttireliore deU'Osservatprici del 
Campidoglio. Sotto la guida del Respirili —- che 
ci'£- un vn,lt)ros<.i tultOre di fisica solare — il Di 
Legge si esercitò nelle osacrvazlwu ilei Sole, e 
COlJabtinò Con il maestro nei disegni delle pro- 
Loberanze solari, o del Torlo solare, come gene, 
ralmcntt iuul dEfsE. I " profili " quoridiaru del 
Stile, tiEccJati dal Respighi, dal Di legge, c dar 
due altri astronomi del Campidoglio, F, GÌjco- 
m.flH e A. Prosperi, si estendono per oltre un 
vcòricioduennici, c; elee dal ISfifi al LS9J. Trat¬ 
tasi di un materiale pregevole, che il Riccò voile 
fusse pubblicato nollo MtJtcuUE DELL.r SuciET.^ 
DEijLj sp£rraótìCop]Sri it.u,!ami, a cominciar? 
dal voi, {3 91Q). 

11 Di Legge coadiuvo pure il maestro nelle 
nSservazioni quotidiana dtìlU misura angolare 
del dlam-erio dèi Stile, e pnoatgul questo lavoro 
psr oltT^' qijnryjT.ta anni, fino cioè aJ 1915, 

Ma il Lvoro cu: diede lu più gnin parte dtlhl 
stut jUtività c il C.^TAlUtìq Di 3TEt,t.t; COMI-'ILATO 
(:n CoìlaborazLonc del prof, H. GtiiCDriltlliJ SUL¬ 
LE 033ERVi\ZtDNr JJjtTt'E .ÌLL'OsSJìKV’ATOBIO DEL 

C-iMPiBnCLip, che venfjfi pubblreato nel 1911. 11 
camlogo, iniiiato dal Respighi nel 1875, venne 
pFoaeguitO rial Di Legge e d;d GiacomelJl, t 
tetmitiato nèl I90?|. Es^u contiene le posliioni, 
rldott? iti l'tqu 1 iluziu rriedio del 1900, di hen 
401^ Stelle hureali. Il lavoro di riduzli?tLa è 
escludivantente opera del DJ Legge e del GiacOr 
iitelli. Il Càtalogu stellare licH'Osservatorio del 
Campidoglio è tenuto in meritata .stima anche 
presso gli astroooir.! stfanidri. 

ri prof. Di Legge si occupò pure di iistrono- 
.mL geodetica, eseguendo parecchie determina- 


KÌooi di lat'tudinc di Roma, e di differenze di 
longitudine fra Roma 6d altre iLKali+à. 

Uomo di singolare modestia, rcfratmrio, per na. 
tura, a qualsiasi desiderio di encomi e di onori, 
dorato di altis-Simo senso morale, di grande bon¬ 
tà c di tnitezza d'animo, il prof. Di Legge fu il 
ripO locale del filosofo saggio, il qufìlc, dallo 
SÉudia dei problemi dq| Cielo, Sembrava aver 
trarto le più nobili regole di vita. [ L'AgTilOFj:]t.o] 

trECUSSE TOTALE Di SOLE DELL'E GID. 
GNO FOTOGRAFATO NELL OCEANO FA 
CIFICO. - Sono ora giunte in Furopa le foui- 
grafic dell'eclisse Totale di Sole (|p( gioino S giu. 
gnu 1937. Nói siamo in grado di pLibbliCarne 
ima, che è hi più bella di turt3 la Serie, Quesm 
fotogcafitt è stata pnjsa JiclTlsoletta di Cantori, 
una dd gruppo ddl^ Fenici situapo in piùnu 
Oceano Pacifico, dAilti, spedizinn^ astronomica 
itneiicana aj|i appositamente recatasi per l'os¬ 
servazione del rojo fcnocncno «leste. 

J pcnnaccbi della corona solsie (Eatmosfeca del 
Sole) 41 estendevano per erica 1 milione tf 4a0 
mila Jtm, mentre qualche leggero filamelitn 
irradiava fino a 5 milioni di km dall'olio del 
Ikile. Lino degli astronomi della spedizione, il 
piof. S. A, blitchell — il qooli.' fi TaSltunomo 
efie nz osservato il più gran itumeiD di eclissi 
Lófzli di Sole — fia derto che h Corona di 
qutrro eclisse è stata la più bella di tutte quelle 
do lui prccedcntcmenije vedute. Essa si esLcci- 
devii uniformementti Culto alTintornci del disco 
del Sole, formando Uno tpettacoki di InauiJtrablle 
bellezza e grandiosttà. [Ì-"AS7a0fiio'J 
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ALBERI E LUOGHI ROMANI CHE SIC O R 
OANO ILLUSTRI TEDESCHI. - L ^mp:c rhj 
VtjJtnUà’J C.nX'thc nticri per Jc ^àL-na* nAtU.t:i;1i i’ 
Lroppci riu Li> pCr fiSii: l'icocciiic-'j indora urii vuJ Là ; 
bamri'bbe aiM ipotesi s'jILc iVtnoiont ii[o- 
^:neti£n dtl czànio pec lÈs^i-monjai-t mine il eud 
,1,3 l'Sisimo laye^nti si fosse vcii.til, p^r remp^i e 
proii CLi,irTi[:LitL% ai problefni scien^iiìci. Ms alm\ 

jj-ppefe Luinoii, cetiJ aiu niiinre, del 3 (.'ftóer egli an 

pci'spicuri rj;iàrtjLV: iNyinjNi ci sùn Jiltc di due 
ziCL'fdi l'tniirTS cht In ri^nardacLLi. Abitari uO 
Gcic:he il Cùsiòdetto ' caajno da biitjnO " delEj 
Vills MilllA ibtì 1 mmani eluaniatano sempre 
_Ticlic Villa delle ndi^L■, dalle bclJt uose di oj^iii 
varietà chù vi if son sempii; coltiviti, velie spc- 
'imtiitare C-milv; pOfei^e liiSCer? da on iincdtdo 
iji dittero k pianticeli di pfdiua e come po¬ 
lisse crescerla bene al doJct clitni di Rrjn’,(L La 
oaJms ck ancore esiste- a Villa Maltit prova 
che l'tSpeH menti h gn-ethlann è TiufiCÌKi. Limi 
pianl-j che, prima di Glesye fùsrducci, il Ctnjia- 
tprt tedesco pmò e predi [«se per 1a sua nobile, 
.-i'vera apparenra e per eSStf sejnj--'fe vende, fu 
^clce^ r " ilice nera-" [QUi vett.- Hsrt). Gli elCi 
di Villa Sorphese gli f-Jion benigni d'Oiubti C 
■croteSK'lii le -sue nciditerioni, ancor i>g|rJ, e in 
oLtinio srito di conserviEione, posLstmu vederci 
gli alberi secolari liini^ij i cJUaIi Goetiic passeg¬ 
giò: annLi reiroSunti jJ.la GiUefi'J Sd-r- 

ghese. 

Gn altro lituane rede.scO. nun meno di Goélhé 
I n ni min rato di Komn r- degli alberi fu Re luigi 
Ji Ra'.'i'.'ra. Luigi L ebe abitò dal ISIS, e pai 
nel ,i-cqid. 5 rò, la Villa Malta, c die fo 

pf'tU'. àèCOiìdo I ' esp/^ssicifie di Ernst Hiihc- 
nemse: — « non rialo, iTU di ,lltJSSÌmi natali », 


La ;>aSBiS139ie:P et;:: i-a eare c VoUflci^à tj'JÉj'ò'.e ^ll entTC dcdll ck: di Villa EePQhCia, 


CHE COSA E STATO DECISO ALLA CON- 
FEEEI^ZA TELEGRAFICA DEL CAIRO? - 
Dal L" fchbniicf ai primi di aprii; tl, S. Jii 
jvuto lutgo il Cairo ia CcnfcreCiZil interna' 
niorulc dell; Tek<a?iiìnnicaziorii, i cui lavori 
lutoLlil Sólejinf meri Ili innngnniti da Re Fa¬ 
ro li k J, salottto. .1 nom« dei nipprcsentsoti di 
t'jrij i paesi del mLiudo. dal CUpn della delega¬ 
vi i ine italiana. 

Oltre :t svariati pioblemi lC-Cil.;CÌ, è ^tutu di.sctl,ss2 
la guesetnne uiù impùrLintC delli? tariJTs ttlegTftft. 
che i nte;ri 3 -p<ii.m 4 ili, Ricorderemo che ntlJa preCe¬ 


L'l&irriEicTje iu une dn-a pcucaLric di licv^rtine cnl ^r^H'Acq^iiù fla;eloaa, crsB^.Q l'idr^oiPlTn. 

lise ale -lei Luki 1 di Sc-r-iùrc,. nTjcQie pi-le.elp-i- sreéitoria, usi Irtil 


c cumunqui poeta non volgare, pLancii £11 nlmi 
eoe a,rici>ra oggi si vedono nel piar^calè di-l 1 ' Ac^^iw 
.^C^tiisa, Quel luogo gli era Caro . Credeva Luigi 
di VLjtcelsbacli nell; virtù saluturi della celebre 
accira, li L'ui rmne If.cl'itò Iti tiducia d[ tanti 
vicdici c di tanti pJrientf e l'opera i'artista 
J1 Gian Lurenau Bt-inini ch; nc disiìgoò Eu, 
m-:jstr,i " nd L(ii6l peT ordine d'Alessandro VII. 
Furili' la fantacìis- dell'Acqua Accitisa gli fu dop¬ 
pi ulti Si ile C 3 TS pcTcbù, pere, scc-rind,i le uldme 
Luricisitii tli-iticiitì. Il conobbe, e iio;i al Fumoso 
bali II di casa Toilpniit, 10 bellis&ù'llc Mi fin Anna 
Florcori, la ujotcficsa peL'aljinii clit pOi cOVtìv,i 
ili ventare non mcJii.'Cie nlosofa e séguiiCe di 
Hegel, J-uigr di baviera volle anclie donare alla 
l'ante ddl'Acqua Acetosa due pajichine di tra 
Vtn ilici: S\=ea nel 18^1 cd egli ero 3 J loro prlncip- 
ersdit.iL'io. l’isri'iliionv ch'ciiili detti'i. può uiio:.ti 
VL-ccrai. .odia pcncbina di sinistra, scolpita in 
nei caratteri roiirani al disutto did Cijsiddetcii 
idcomecrL'; " del l'Acqua Acetosa. Lo tonte è 
accora mO.:a Ji mnlri vislrotori; l cfircacii del- 
l'Actinn Accros.i dis aup.udcitc alle acidule." 
fétrijgioose mm è riecoonciiu da porr; in discuS' 
limi e trn il popolo - cisn ha ctrtsmeoce proprietà 
diae^tive e fòfie ant:uriche seppiu'e non co^'i 
" psjlivaEenti Come putrebbe Lu" CJtC-dere là 
iicriAone die vi fere oppurrc Paole V. Eoc' 

gbas;, Otd t :i t d. k J?i-Lfrii,Vj- ^r risciò '^rn' 
jfrCfrifjumf LwLù'f .viiiifj prtydesf ij.\i ..:Ò7- 

hrh //ciffitT.K [G- AL[jt.;jtT:J 


dente CUJltL'rectKU di Maddd (sdceiiibce-diccctibre 
ì 5 ? 32 ) venne isticuillt là ilUOVH "Conveirzlone delle 
TelUccicr.uniCEzioni ", h qualf vificola culti i pOcsl 
dvili in un unico aCCotdo cllt compi'cr.dt l SC"- 
viri ; leJcgranCo, rdetonico e delle ntdiocomni.ii. 
cazioni. A‘c1 rcgolamcntu tdcgiatico, ivpprovatd 
allora, tu .vrabilito, fra l'altro, di RsSare il limice 
i-ii ci^qLlC Ictcerv p;r gruppo ai teiL-gracnim: " in 
Oddice". dOv tedaui in lirigu,-igjcin convenuto u 
dfrutu, CUJl^eufendo per ossi unn ridurione del 
dtA/c rispetto nlEa taIi^^a dei Ldesi anrmi ordinari. 

li. dc’tisLone. favorevole isgli intOTC-ssi degl: 
utenti c sópralruttu del ceto cucnirierccale, si rra- 
iluccvo in un danno per le nmmi.iisrriuicini 
J;l|u compagnie tclearjiidtL. e sopr-lftur fo di 


quelle ùmcncanL- ed inglesi il cut tr-ariaci:i l-tk-gL-a- 
jicu [ran^oceanICQ presenta 'rnVIta ptrcentoale Ji 
tejegtjrmiii in codice [circa il SU',,-!..). 

La decisione di LLuirid non Vtn.na pi-rù consi¬ 
derata dcEnitcva e tìn da allOrU S: manlfcsrà It 
tci-jdcnra a Stabilire una tiitijfà unica, siu pCu i 
talcgrammi in chiacn che per quelli in todice, 
ùtruando nel contempn una riduzione. 

Gccoi'l'U in prognosi lo d'itingu^u’c il regime cu- 
jopco d.à quello extra-europeo riguardante il 
rrartilCCi fra i paesi eurnpei t gli altri cn-ntincnci. 
Il problema t,ar:ffiifiiL del regime extta-eu.'Opco, 
aoprattuttù, t Sdito oggcctij :Ìi laboriose drscus 
sinni al Cairo, dati l furti interessi In giocri, in 
specie da parte dolEé grandi compagnie telegJà- 
nclie inglesi ed anncricarit. 

Tyls non É stato pufisibitò addivenire ad un aC‘ 
cordo pei 1 'unincazione delie tarifte riguardanti 
il regime cxtracucopcTj c si è ned tu con l'atte- 
ne^sE per esse alio 

Circa il problema rciénore, del regin’e turUpeti, 
invece U Dinfcrcnza Ira approvato |■'□pplicEziclne 
di ima Tariffa unica — nella rnìsuca del "91% di 
quel 111 3 ttu,ite — sif per i telegramm.c in Jinguag- 
gio chiaro che piji quelli in linguaggio conve¬ 
nuti <} dfracu. 

Nei riguardi stttìUi.trujAre tecnici, c stara iJetim- 
tivamente dtciìil per 1 Servici oidtfjruaiittimi J'.ibo- 
liicone sull; navi luercuntiJi degli apparecchi a 
sdndJia che produConu le LOsidetle n.i:ide smor- 
aatt di tipo B, Ldic provocano motti Jìsturili. 

[fi Imita già da tempo sOno .stati aboliti quà>i 
tutti gli apparecchi a scinrilla sostituendoli con 
appujcKcKi a valvola a 1 podi: tuttora csiitcnti 
verranno in breve tempo ilemoliti. 

In Fnuida invcc.^ esiifono tultcma oltre 300 msvi 
inefcancili con apparcctliLO a scifìtìllq ; i 
g-jtj fmnccsi hanno pezciò aspiesifi riserve. 

Circa [n lunghezza d'onda per i servici riidio- 
n'iarittimi è Staw m.mtenuta quella di 22(') metri, 
assai utilissiitu, dai mi’TopwirbcrL'cci. 

.Al terni ine delia CòitftrenJta. il P l^;sl^-cntc 5, E. 
HassC'Ci Sahrl Fseba, Ministro ccilc GimunicJJiio-, 
ni cgi 2 iant. ha proposto, fru unchimi a.:clatra£- 
juoni, .die U- prossima C.mferenza interoaim'nali; 
.:hbi:i ]li::Co Ruma. [G. A. Tp( J !.i ; 


FRIGORIFERI 

CONDIZIONAME NTO 
DELL'ARI A 

ARMADI FRICORIFERI PiR ABITAZIONI CON IMPIANTO CENTRALIZZATO 


OFFICINE 

MECCAHICHt 


ìNG. GIUSEPPE DELL’ORTO 


fa^VlÀ MECIAHO 
Milano 





















Cì.ls:'.* Ir. -'ivùJia , raj^iL dnJ qua^L vnr.tjcrrO... 
"diila:#: la atVe fcr J £!lalu.-C, tlLj acUDlc '^ro- 
roE^'.cr.el^ ci^^janoTiva ■ 


TRSSirri DI RAGNATELA AL MADAGA¬ 
SCAR. - L'idea di litiliizira i fili lesi t tes¬ 
ina iÌaÌ_M.JDl corine naaevria ttssilc in applica- 
liom pi'aciciie ni.5ii iè recc-nle: le bave dei ra-- 
j-clì scuo ìóiisime o ceIL^;ilte^ nè in^rnvI^Un 
lIio sé $jl: pensato a racCoj^Iieidt, fidarle e nti- 
tiz:;:irit'^ iia per faine nia_aLic, ji:a per tesserle 
aJ tei aio ranco piò che è possibile, nacdiLintc 
ho,ijril oppanuni aurTitni Jji tcrwa \]ùi fi. 

I i lui moti ccn ii je. 

Al prin.CLpi.o dei XV111 iecolo Bon de Snini-Hì- 
lairt (yn rtiai^iirracò dLlcttnntc di scienac nj- 
tiicali) era punta a LTCìktaarc Je finvc dei Pfjni 
" tpeiETj ■■ lIì Francia r Rcaiimyr mccMito cKt 
..]ii?ita (irudjuijM avevi; inviala in- dono ali'Aiv 
end etnia (Jielit Sciente un paio di Caiae fabbri¬ 
cate- Curi trJt marcriiile. 

Si dAc pure ricaid.nre che r fiii di .fagnó ^o■ 
no turrenrenlente utilizzati per copriruirv-- J TtP- 
^^uardi Dei le IqntJ oculni i di Viuii appor-oCL'liì di 
attica fcalliniotori, tee..). 

Ili questi uilimi aetn: in diversi paesi si t cet- 
CIìEO di Uti[i!Cf::ire le bave dei ragni a senpn in- 
dui tri aie. Cujno l- ben tompicrisibi It si tcaftp 
di piccole induscrre prepar.Uri ci di tessuti dòli tu 
pretto. desrioaLi a costituire pli^ che altro delle 
curiositA Però in alcuni pae^i il pxocedimentu 
ini avulo quaiciit sviluppo perliieitendu di ra^- 
gLiinggre tì Sul tati abbastanza Jnici cssiinti. 

Spericirnontg al Madagast&r si c sviluppata que¬ 
sta piccpia i ridu-stria tessila. Alfa scuola pro¬ 
fessional e di Tananaràva si ^ orgsoiiEsafA la css- 
siturtì delle bave di una vaiietii di " ne fi la ", 
che si avvicina a quell a dèi nosTfi Wgiìi della 
famiglia delle " cptJi n 

I Itagni vfnjHjfio Jisprwti uno ad unu in cel- 
letre riunite? urdinatainentc in telai; o^ni cel- 
leUil porta una fessura dalla qunlt; si r^CCOgliv 
la sìnijola ba’i'u e le nave sono l'iunLte e ricoi- 
le a i^uppi di Ì2 cnstlruwido C0f.Ì un filo resi¬ 
stente che si avvolge sCtOIPO alla bobina. Quan¬ 
do J'c-mLssinuc della baVti diventa stentala si la¬ 
sciano riposare i ra^n:.- 

La produzione d: filo di ragno mggiungeva en- 
ni or sono 51.ODO m al rncan, COJl «JuSSli fili 
•li OlEenguno tessuti moi'hjdi e finissimi di Cinta 
.gialla naturale, .licco uno Spunto per la naoda 
femminile, Calzfr di S.lffiXtta inpteria, per cs., sa¬ 
ranno davvero Mitili,,. come tele di ra^n ; e se 
vecIrtìK tagUiUele per le case, potrete pcrusarc clip 
la niilisaia f,arcia cconumia, p rodo tendo la mate, 
ria prima, [f, i.] 

ORGANIZZAZIONE DELL'EDUCAZIONE FI 
SICA IN GERMANIA, — È staio pubblitaro il 
lesocn-nto di una visita compiuta in GsrrTiania da 
dicci delegati inglesi» del ciunli cinque appacie- 
ncufl 4t Ministero deirEducasionc Nazinnalc, 
RuU'oiganizisaiij oue deireduciizionc fisiin zedesca. 

La Cnmrnissiimt crede che in tale Cfnnpo la 
GiTmaoin nbhin loggiunto let perfezione. 

Secondo quanto riferisce in proposito L'ATTi;.a- 
ìcTA medica, b Cum della educaaione fisica in 
òeninauln costiluisoe una tnidiKione che conta 
qujjr un secolo di vita. Dui data in mi 

fu aEordtìrn il diritta d'assoCsaziune alle Società 
d: sporr, in Gcrmanii rapidamente fluriiono le 
iiTgar.izzEizicini relative. 

sapere 321 


Og^gi l'educazione fisica è rlpvbuui.i un obbbgu 
legale c morale per cutli. Nelle icuole, cum prese 
quelle Ruptirioj'i, l'ifisegrjsmenlu della ^^lutasticpi 
Dccuna un posto importiiCiie ed è obbligatorió, 
salvo per coloio chu MnO ^iudiCKli inidonei dai 
mcdeci, U- soiole si orriccliisconD sempre più 
d: psleirre o " ginnasi ", 1 mgazzi per iolito 
itcevfjno sei lesioni di ginnastica alla settiuunia; 
e gli eserciìi vungunu eseguiti indossando ir.dy- 
menri speciali, per rugioni d'igiene e di cojU'O- 
diù. Nei lo scuole superiori^ pei isc li-verii al 
secondo semestre del secondo anno è reces.vii:i;i 
aver fjilto Itì mesi di educazione baic-l. 

Oltre alle Organizzazioni nbbligiuarie. ne cii- 
Stono alcuna specializzate, ovr entrano per con¬ 
corso i giovani, che furineranno In qualche lUndo 
i quadri dell'educazione Rsica. li deCana di 
tali orsamizaifoui c la ' Gtcìvcntb Hirlgrirna ", 
IÌsm; imnao oripntamento nottrmciue poiiiicci, 
piCparcuiO, in CCJh? tufHlo, ai posti di comando 
RI)J ilari t polÉvici, Inlint eiistc- un'nr^.mizi-azicinc 
originalo, la " focMi meJiacue ia pinia ", che la. 
Jultgazioiu ifjplesu ?lim.i « U più gradevole c 
in dubbili 1,11 eme il più Isliniuivo fenomeno del 
Ceizo Rcich a. Essn tendv ad i,'lSC'gJiare ai Itim. 
cute li i jiiFzzL ptr occupati- ore libere in modi? 
udir per Li loco isii.tv, V: .sf mscgnac-i.' c vi 
si orni leccio il lennis, hi sci, il nuoti;, il cem. 
peggiI c inulti pinchi sparlivi. Altxv urganizza 
sin ni prévcdoiio un serririj obbligatorio gl cam. 
pO- per ragazzi incOmii agli anni, e ari .inmi 
•fi vjtiL a' cznrq'i; per yJoleMCilti dal lu 41 ti 
-inni. Questi due sem-izi b.innc' pe" SCi.)pe d. 
tatt!Ìlii.aI izzare enn b vira all'aria 'ihv.'ra. Ciò cIk- 
camtL-erizza le, ginn-'i^Lic.i tedt.sha. è Jie essa .vi 
occupa più del futilità del nmvim-ent: die del 
loro Sliit. I rcLilori nin&tr.in.i riiuportn-iZii dei hi 
..forzo facto in Gsrmuoio P?I b Fnitcziunc dp--lk 
lizlute, che tuttavia rilengOOi' un pif etCf-sSiv... 
Ejii. rilevano chol nOlioStapiC' le rvitidizipr.: cCr.:- 
Ti."iiinlc}ic Jcpjis-st dc-Llu r-retin.uiia, i tngzzzi i..irii. 
tant t vigofo-:i e che cueiie condizioni sor.o 
dovute, per □ucria pane-, ull'fiiacnzione ti?iic:l 
intOUSivu, [r-: 


DiziQDaiiD iUustTsto delle Scienze 
uotie ed applicate deU'ìiie, B^leonaiili 

Gsa lu disp^nno emnezB? ol pnsA;. 
ma laEcinalc S2 (^1 maggia di 

SAFEHE. gara c^piulei 11 priao vo. 
lums) d«ire.p«rcc Ucit&riG A-R), Essa « 
UH ^crtuLto di SAPERE 

A nob gì vend? geparataméniiB. 


MANDAMENTO DELLE MAC GHIE DEL SOLE. 
È notij che ni troviamo pccffcmcm en tv in yn'iipi;/, 
ca multo prossima a.1 massimo delfari ività solsrfr, 
fill.i fùsr cioè ciilminank -delle i-eric nanit'i^fa- 
ziciii di qu^ll attivjdà» :cbc con'iprdnde la prudu- 
t.iuriv di gr,andi rnuiPerosi _^upp] di macdiie. 
L'attività del Sede preSenta un periodo medio un. 
deCcnnnlc. Ogni 11 until in media, .ss ha un ;nes. 
simo ec un rniinimn, Gli ultimi mn,ssimi-&ccadd?. 
rii negl; a.nnj l^b5,. 131.7 e l??2S. Il pTOSSiiltp .av. 
vena in qucsr'anno o nella prioìii metà de] ip3St, 
Intanto l'autov-nUi nvl numvw t ni-ILl giir.- 
dezij delle Iiiacc!).i^ pt'os.^giie, cóme dim.jst.-o 

■I seguente quudl'O rrC-l quilie è tjpuj'tnto il vi- 
JiaiV ini-(lio sld inumefCi dei gruppi di m.icchie. 
uppa.Hi mensilmente ^tiranno 1957. 

GtiLitiliu IL; Febbraio 12; MnrrO 9; Apvik Si 
Maggio 9; Giugot: 10; Laglin l-i. Agosto Uì; 
Séctembi'e JJC; Ottobre 111; Moveinhn S; Oictmi- 
bre 3, 

Il valore medio .inouf.lv risulta egu.dt a 10, 
Ticnrie per l'anno immc-diacamiintt precedente 
19 H r nbbe 3, enei 15 il vai ore d. 

TtU pioduziotie ddle macchie spiati dutanci.- 
Vonnii 195” è stata sttuoidinaiLim^nlv abb m- 
dantu: nei giorni 11 c 3a luglio erano preSMli 
sul'.i superìide tÌ!;; SdIv 1x 11 2? .gruppi ma fui ari» 
'Ti numern locale dei gruppi CSScrvaLi durante 
l'anno fu di 537» mollile nel lO'id nt furnn-r 
veduti sulranrci -f59.' 

Oli questi!, impOT-tezate zrgur.icr.to tOoncTcni-.i prn-s- 
siulaiiK-nte per esres-u. [.:.] 



Meraviglia degli acquari 


Quesuli, flninjzlt ds.1 muso cavailiuu, il pesce cf- 
fsnii {Ù;-iyiTC7orl) è una delle più buffe creature 
dei jp.irj colei. Il rOrl>0 c tuttìa imprigionalo en¬ 
tro una Dirazza rìgida di oisa dermiche' j d^nt: 
suno riuniti a formare una sarta di becco; corna 
c ipìne ne fanno una caricatura vivente che 
Cu izza negli ,icquari lu lunglii balzi f erti linci. Ma 
é anche uno degli nspìtì più delicati delle vasche 
di cristallo» cosi che questi forogrolia sul vjvcnlf 
può ben essere consid^nitii una rui-ilà. [et/.i’.] 









LIBRI RICEVUTI 

LUIGE GElEiBELLri . Artt IHcepU, 141 - 

liin-.E, I 

!i' Il cc'Eii VuIj.'iH; ^ii ducici F.iT-pLì: tìd ^rat. 

tntj, d: l'srsa’tfnre Jintit» In urueDat asi-sisilà 

Del, -priSL-nlS [v.Vj^pti d-jB :i,ttl'vl-à itìiatTitit 2 LiL!.ì?l 1 , 

L.i Ì?-tttrato:i nuiltt xbbiiCifiùaVi d: unVjKrn enni. 
j^Lcta. die EsperjLEòE ij c&rnpliii^i i^enJ^i di ituduin, ii 
iiip||r,F,^jDDn -a^tnìpljfijLFiìLritiiE li^Lce di'iJlì cdndlzLpr.i 

de?! r.F/srrii Pa-zic.v Mincì.^'h Ciil Ji]Je ku&k Frii;ritrj,'J^ 
cj (i^ni «J 4Tlctw a Eiwilt. Lntti£re,Tur2i d.! fsiilis- 

(Tj I Fcrii-n- :hb ùtemerc i Lutti : t<£anLcL ntlld l'^'^iJ- 
j.diDti'i'ij ddolili Idio attivitii 

Quì: 5CO V-Elumi; tratt;., p^:ti>|dizine.-i I". de. jtMisI dJ 
«ti-iiionc, di tdmi noqc*, .di vcadkzLpu-E p 

di ilLi:i3ibj.iionc. Ni^tovuJp liT.pLPìZa £- dau aJ.U 
«IfL ritSUutJl J|tU -Dflltunj ■£ le r5r!-J« di sÌcvcqìez, cd 
dll'.lLtn ciip Tnicu dei Eittnrj cegnacULd, dei pteSLii dj 
cn::tri dri riinpcnil, d^lLe valubi^lani, ddle ÌUIIZP di 
Eipe.'^, tor^aniZifaZLbl'LE Icehiea t dp1lp Le^l TIL- 

netatia. 

I-d fa^a^onc è Eh:BrÌK;rn,,Lj eanipictiii jaUEtbcj di 
Ci 2 iT.pUchjJopi natecun dche. ricca di e di iLLu- 

a-teaI. Kuh v'ù .pLutu di atia cIkì laacf il lattate 
pc.'pit’jij D i^iOddi-SraUD- £d è- q■,^CStP^ d vaobjc, ili 
:r.l/;|ln~ pj;gi.^ rjie il icgnaiàre lu bLi IT-Jb c!j- 

Sar.X: a Irjcb tji Eipa^dbVe e did’.tlico. 


AnTÈMlÒ f1£S£Ali]D ■, Iùvscid.Dai e In^'eu.tDr: U.-eL 
3tX 6eco]Ei, 'I ^QT-pLard, WiIp^lC. iiSr-,; 
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Jtnlllnl. .natjj.bjcb'ju : irhÈ CuiEatc J.1 Lcrcdsauciìiicr.D 
vciJubt del FL'ttaiLD In piatte de]la " EtldelaipodLl Séictl. 
ti rieJ rnC; n-,-/giraJÌ;: ilei ip r.p ' ' liìc ii.impJ.i.'i i va pubfcl i • 
•à2.Tl£.ul mpna c va^tn. DilWCSa, c h.SilcLi'alda nUa dgctf.r.' 
Kiiir.c caUcTar-ik Roirra 

C|lià Darli e *: rrcjruk' ìipiipcninia a 11 rr.ab 

vapi uutr.lal Jltai u rfiL Lùnni'Jcn.ELna ]e ldìl a levai e 
N.- pLu-jiiL- diapetfdaiìùj > Mi pii t.ùr. itieo^itre jutùca, 
iJi quadri dì, nel l'irAi'tUva del Peuta. oeLot.T copoìCìilc 

li C,at;Ltibutu d: idcE, di upiitE, di piauEnJlen. cpg | nct^itri 
hadELD pa'iLata t.-ol ccjapci delle iavccuìoail | e eùuuaecrlei 
r-."i ù. teìù, tic! qujA'ii più va^ta di tiiLt;;. qaeJ ter-^ert 
LI .Ulivi:i- alle rejili 'aleimi -ifj Ei-nr-i ha TJrnE-e i ribu'.- 


eaK delk dceicu Eaiertilìcu p'a'r, r. Dlapii.licnre il dbll- 
miimr' delle v^ita pta'iea. 

IL libro a^BDlve etìrnEÈnepenee ;l queflln Cpripi-aa, in 
Cai t io;ito an aito dovere nanianaLc : il chii. dopo 
una l'opLda ìioicai scùtiiia ùtl priiTa e^pitoLi, a 

peepdert ispiineg P?r La CCi"^a nel lempc nn»tm, vai 
tmvnie 'CLvpovtp ili TLlti I ;acùL della leadca; dalli 
idilli fa .Hip rucciiieie di dallo siml alle mit' 

cliirie auricole, dalLf r.nvj aÌIe itrade e tdam-vw, dal- 
l'Dtliu cl leiete’iiB t illi radio, da Un co^tiiiizioni el- 
I ' eerpra i. tico., ein. leTiiro di uoliiia ar.a .più l'r.teeet^eite 
deL'aitraj nati seiie di .’-Lvolailonl, ar.a ^oraePa di ita'- 
ìììcs.tJ iitillssìme. Chiadono JL litTO la t-s. 70 SÌ 3 LOJi a d: cit 
elve è BUiai latlD ilei Kcgluet: raacixte par gli [iriienega'i 
ed ujia r.udtLlL bibliofieifia. 

• 

GIULIO SUPINO . Lp ictl idTouliclie. :B. 5 ,DL-tch-? - 
Fci^jrLeilLaiE . Toieiifid e lium,. | EestLloL“mlH. Biab- 
gpu, 1?3$.j 

Jac ro‘,viiniooj iJtauLizLic udii ^cin piL conEÌikantc 
da, Iratoitiri. corr-a m ipiusniOn eo^trujio.ii cho por 
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atiDa.'lt a ritroj^liclL, LuUver^Lixj^-;: a dJat.'ÌJLllv n.qlea 
7 khiciJoDi;i ilc'j.Tc cijoz:L.rJ dJ idiiulicai ^as-L- 
o£i[i. 00 r. -er.!ic;Lo :pi'j oi]f!iDÌCQ ^. srierLtióco, anrdicisitc 
coma cpom, per |1 pyofeTeO e Ip ÌCUÒD i-IcUe qvill è 
nci:C£.£itl'j i.'aD'aiK^Ci'e ibD lU pi'li regnili .djaiilloi, 

PrubLvai Idraulko rijLidiUìciitaLH i bi&i di gfiu picee 
dclii materia deli? 0001^^:1.3,0 1 lol-ijllohe sir?i oIdd^ik 
zlcIÌc] dello- jet leLauJJebia _ict tOAifLcht-, i-egnal'arc, 
[eli Ikl n ni, rincbia. ■CSpctJEa: ndil dckiuj Oallilc della 
.nn.ìjilma r--jrtpt; clip le ■.'kìP'Jo neetsoroI oj icJie possono 
Tur afflai re a aeii Saliór.u iLsSlea. delLi; .rECC. 

P n qjodo prohleóta è ilestinati La masiiua pietà 
d-aL lih:j. coaiplezuo ]>3i da lidi csjKJsLzLtr.a .^Jioka 
reUc drlciiminid :: li ancaiincntll| 0 dollì ZtitCU^i 
dKLIt auei-e, 

Tiait|iEÌo,ie Inm per ;a oeuoila, ma aa'nmajric.:LE,e 
utLle, incile in'a/: JcUl sccJLc, eglj in^cgrieri oto: iJ0f3- 
larjij □fi'tQeiTiK.- eiaci In tt.scajiaìjiL pvcparaiiDtE I dt-licah 
f fiulìrill pcolilemi di iolr'm;li-:i ; 'i^arosim'ir.Cc. t pivi- 
lijrdabea tj i.elceitib-ee c] in peri teJiipj di poispi-ocia 
oh i ih iTiOdci cllfi f.iaL k/iectì- ptrc'aru di vjst?. 11 

Ifj^acit -'rn ]'arialti: norka 0 In ncocjisItS di appli.7i- 
iJcint, Opsjri di CospiOrD vilueer oóc ffJlUllie id arric¬ 
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LA BIACCA SOSTltUITA UALLOSSIDO 
DI TU Amo, - -Il caribociaco basico di piombo 
ù bi4cca, iLsato in applicazioni ùidLi- 

atiidi olClrt: titit nclhi piUum Eud olio, può, Ci^m't 
noto prchiume l'uvvcdeiiimleiito da piocnbo 0 aa- 
turjiismOj Con tutto i) Stio triste Cocteo sintn- 
matico (paralisi, ancraù, CpEkbc, cnoEfalopsT 
de. eccj. 

Tranquillo Cremons, it ^nclc pittore di cui. 
si Klebra In quiesd gioftii 1 j memoria e la. 
^Oria, usat-ia impastare Ja biacca nel c^vo della 
luana; c gli effetti deHawcIonaniceitD non taT” 
daroTHk a inanifesCarsi ; il satuinìsmo oe SCCsy 
Icrò 13 - fine imrnatiu'a. Gli sfotti dd tecfiici 
sono stati rivolti per molti cmni n ottenete un 
ccloriiite dotato almeno del medesimo potere 
" copteiite " deib biacca. 

Il R, Istituto Lombardo di Scienze e Lettere ha 
conferita recientcm.etLt£ Il premia Brambilla alla 
Società " Montecatini f per avere iniaiaca dieci 
anni Or sono, per la prima volta nel inorudo. la 
produzione induatriale dcirossidn dj ritanio, in 
sosriturione della biseca; mezzo eiJicace di lotta 
conreo il satuemsmo indiisttiaLs. 

La fabbrica, sorta a Hovisa, imiiava k sua 
attività nel 1^37 eoo k poreiuialiM di 3 ton¬ 
nellate al giorno : llt ptoduzione S'irradiava poi 
nei mercati ■micini e lont^ini. La Srgnihcativa 
affèrmaiionc delk nostra industria cùndus^c le 
industrie chinicche dei grandi paesi industriali 
ad Qcruparsi del pnablcrna; COSÌ altre fabbriche 
sorsero c le nostre esportaziooj di o&sido di 
citaoio sono venute rlducendost ■ ma jl consumo 
in remo si em, SfitanCo, intensliicàió, cosi che 
k produilone non subì soste e acjzi si portò ai 
lOrbOU quintali r amili. 

L'o&nido di titanio ai è rivelare nettamente su- 
perioiB, per le sue Caratteristiche (peso s-peci' 
fico, potere coprcnCej potere colorante ccc,) sgli 
altri pigmenti biancbf in commerdo. Di qui k 
assoluta convcnIcnKa del suo impiego, oltre che 
nella kEibrienzione di pitture e smalti, nelle in¬ 
dustrie delie materie plastiche, degli inchiostri 
per stampa, ddk gomma, delle collt, della pro¬ 
fumeria^ nella preparazione dei colorante per |e 
pelli' nell'iEnpreiaionc dei tessuti:; nelle smajfe¬ 
rie c vetrerie, come abrasivo; nella fahbticazinn.e 
del raloQ, eyene opacizzante, e in nunirroso altre 
nppUc^ziom. 

Dieci anni di alrivltà industriale han n o con- 
tribcilco a perfeìionare il ciclo produttivo’ — 
che pEUte dàU'atcàccu del mlnetole ìimeÉiite 
Con acido solforico ad alta cemperaCuca — e le 
qualità del prodattn finito. Spedali macchinali 
e Spedali accoigimenti sono stati richiesti dalle 
oeCessità della filtrazione a vuoto e de! raffred¬ 
damento del forno di cnldnazione. 

ti primaCq italiano ncUa praduaigne di questo 
colnjrante, così utik e uccess^io nel vasto qua¬ 
dro del progresso nazionnk, SLppsjte incontesta¬ 
bile, anche alk luce delle acquisizioni scien¬ 
tifiche e ìetniche degli anni più recenri, 

{G. Aiello] 


0N MODO OBJOINALE PER ESPELLERE 
CORPI ESTEANEI DEGLITTITI CASUALMEN¬ 
TE. - Nell'ultima aedutA dell'Acoidemia di OiL 
rurgia di Francia, il prùf. Omhf'f dati ne ha pre¬ 
sentato una nota originale da Ori vale Ifl Spesa 
di trarre le segnentj parole: 

■« Avevo — dTce li chirursicj — una cagnetta 
che eri ghiottissimi dei giunti di aspsragl che 
restav^n oome rifiuti di tavoli cd ebbi occa¬ 
sione di osservate, divertendomi. Come la espul¬ 
sione delle fibre 'Cellulosiriic agglomerate, indi- 
getite, di questi gambi, fosse molto (dhojtiosa. 
La oascrvazionc mi suggerì E'idofl di trattare per 
mezzo di quesKi a'n'ùlgirriientù cellulosico i corpi 
estranei irighiottiri acridentahnente dai bambini. 
E i casi di ovacaaz,Lon,e per Ec vie naturali, otie- 
nUti IO questo Txiodo, non sì contano ormai più. 
Il pili notevole sul quale riferisco, 4 qurila 
di un bombino di fi mesi, che aveva ingEnci trito 
un piccolo fermaglio la Cui Spilli si era Aperta, 
come dimoatrù la radiografia dello atomaCo. 
Chiamato al telefono d'urgenza dalli Olidrej 
consigliai di sommfoistrare dei gambi di a.^a- 
r^go. di cui prescrissi asportate* lo strato corri, 
cale e cospargej'li di aucchefo. Euremo iaLi al 
bambino IS gambi in 4 giomir ri quarto geoE- 
no il fermaglio venne espulso, ed era compieta- 
mente eswolto nella cellulosa, cmì come ve lo 
presento, 

Akra ceNuSnsa ha continuato a passare nelle 
feci per 24 ore successi ve, senza alcun meon- 
veniente per il harabinci 11 Cui peso ha conti¬ 
nuato a Crescere regolRrmcnte. » 

Questo pnoccdltnento originale merita di es- 
cono^ciuai e diffuso. 

51 TONNELLATE DI STUPEFACENTI PER 
TL. 1938. " L’Istituto di conlEollO degli stup^k- 
centi. ai Livori del quale pirtecipano 67 Slnb, 
ha fritti conoscere le quantità di analgesici giu¬ 
dicati necessari per il 1958. 

'La quantità totale di morfina (compresa quells. 
destinata st essere Trasformata in eroina, cedrina 
e drodina) i di 43.633 Lg (contro 40.976 dal¬ 
l'anno scorso). Le quantità d'eroina, di codeàna 
e di diiinina ritenulc ncCésSarie per l’annata 
sano rispettivamente; 1.135 hg (contro 965 nel 
1957), 29-921 kg (contro 23,724 nel 1537), 
3,039 hg (contro 5.191^ nd 195‘7). La cocaitui 
sftfebb* indispensabile nella quantità di 5.032 Jrg 
(contro 4.976 nel 1937). Per gli altri stupefa- 
ceori il fabbisogno globale si limita a una too- 
nelkta. Il totale sorpassa dunque di pooo Ic 
32 tanneliatet cifra che, n sua volta, non mance 
di pESeie-,. .stupefacente, 

A quesri preventivi. Calcolati rignirDBSjncntc e 
secondo i bisogni reali, bisogna purtroppo ag- 
giungere la ptoduzione e iJ trafiico clandestino 
degli stupriacend, combattuta energicamente in 
Eutopa e in America dalie polirie degli Stati 
aderenti Edl'aCMidù dell'rstituto di conttollti, ma 
in piena prosperità nei pdesà dell'Estremo 
Oriente, tg.itì tì’.] 


L'AGAP AOAE del GIAPPONE, - I.-aga,r 

agtir è un prodotto che prosenCii una certa im¬ 
portanza nella tecnici delle Confcctiut, in quella 
dei cosmetici, in farmaCùlDgia e iu hatctriologia. 
Questo coriasn prodotto, che si presenta a mo' 
di fila menti 0 di fritnret biancastre le quali in 
acqua si rigonfiano trasformandosi in una so- 
steozn gelatinosa a fo.f;e potere di gelificazione, 
è il derivato di utt'alga che sì rEKontja quasi 
esclusivamente in Giappone; il fsrti- 

Lt^ìn^um. L'ftlga, che originariamente è rossa¬ 
stra si raccoglie nei distrriri di Osaka-, Kyoto, 
NaganO e Hj'ogU: essa viene lavata, ripulita c 
poi assicrata al sole. 

I nomi che nasume Eo commercio sono vajti: 
agar, agar agoj-, colk vegfltak, istogk, ecc 

Gii impieghi più imporrtìnti nono quelli della 
tecnica delle uiarmellate e dei ioTiefi^jsr gluti¬ 
nosi, quella di alcuni prndotri dì cosmesi C 
della tecnica farmacMil ogica e batteriol-Ogics, Iti 
batteriologia l'agar forma {] trilCTlO solido più 
tomune per coltivare batteri, [e. è.] 

















UN LETTORE CI DOMAHBA ; 

DESIDEREREI jiifoniiazfQni tiguàido unct 
fdantct medIcEjaalé dell'A. O. I, specliica del 
GjmTndd chiamsitcì '' cat" e in ccKjariM 
" Chcrt " Cantenenle un prinapia altfvo. 
eroica, fCl^Hudio CcnÈj 

"Il Itnt Q dai" à jna pióT.ra delLC rcnii- 
^Jlc Cdasiraceif che J bofOTlld ch^oman* 
' Cciha adu'd " e che è orJgirjLrJr'c doR'Z .lc'- 
p:c e deil'ATicci Iroplccle ad cHeniclE-, 
lizi 'crhuslo chi, n&i p*r:ame:i^C, ricerda 
e ca-el:e: ha faglio gonerair.erhe eppoate 
di due forala: Js ur.i gifcndi .crgCÉienia al¬ 
iali die le cUj^ piccoic- C'Vah Iqoicep^afs, 
3.cutt| k ur.y e la alice aaghatfidé SUl IDCIT- 
g;:ni e coriacsc. I ha ri sona picce j E, bian- 
chi. dispPat; iri cono dme all'cà^slla dall* 
rughe; il fruhci = ucia cripsuìa louiilicidri. 
rossa, cbljrjga, die al dpra pBt fra valve 
■3 con liane dri 3 ri 3 a«m'. iniorlòmier.ta do¬ 
ri e TTiur-iiJ di oJbumo. 

C'uesta pioriic:. oltre nh essere sponlcuieci. 
:V 4tf.oha largamente onltìvarc r.^f.O Sclcà, 
r.®l Caffo:, nail'Horrar-ove cresca n&gh Stea- 
al terrer.i a nells :r,idi5:llle OOridiiiioai oh- 
maliohe del occifè — g,aà A là in Sompha 
preaao' la CcblTazlor.i degli lOT'iLbi a Enlln,?- 
nello Ové forniaca onp, la sua p:*- 

e.enEc: cd declivi cnllincai un aaperto v&rds 
aiSQ: grOiioao, 

Si moltiplica per margotta a di eaari si 
ascirid le foglia, che s! ycccclgono ni 4^ 
anno di vita: guehe del.G prime racoclua 
aonc poco pregiate * prendono Li nome di 
" taf meuboTTSa "; iriveca aono '0353: cp. 
prezzane agalla oba r.caoang nell onpc- SVIC- 
c^ssivo e diconai " kart malharh una nuo¬ 
vo Taocjaltri ai pratioc dopo "ri ann:. Pe: 
non indEOolire rroppo la pior.ta. La foghe 
dcJle picoile opcnlOriGe coadiuisDona 13 
" krii bela di " 

Propriaic ni adì dn ali Vaie e proprie non 
acne stare riscpr.frcrta nel 'mi, per quama 
g.i arabi Ti’cr.gcrio ohe asse pre-^rsr’vL dalla 
pe-sia a dalla sihlide e gli abissini lo USlriO 
ccm^ aatringente. La foglia vengono maatE- 
oqte par aUenera fo^zcr e Tesistenze alla 
iClTichp. pur resistere a] sonno (ria lannc usa 
i corrieri eba devono viaggiare giorno e 
'"iPlLe) e per prcourcisi jn pio cavoli sroto 
di «bbreisa nells ore di ripcho. La foglia 
3i mastioanc frasche o secche e la loro 
azione B varia a seconda dalla loro età e 
Pel loro '.lotOl llaiirio azione pìp Intariso 0 
danr-osq le toglie vacohie fresche che hon- 
riO un 4-apCTe [artemente atbLigeara; A Joig 
U^O StCOasLVO può de^cnnlnara avenimenti 
e gravi disturbi psichici. Invade lesione 
delle cogl Le glcvotril disseooaLe, r.ip-^ciaL 
mente quelLf! api germcgl: terminad è mol¬ 
to più deriola ed 11 loro sopore à rffi?“atioo 
e gradavo.*, 

Si crodtìvn olia le proprie1à stimolomtL ed 
•sccltant; ioazercr- dovj:tì allts caffeina: vi. 
COrthE obimiche più procisa h'nnag di mo¬ 
stra io, che nelle toglie di ker non è coPtft- 
iijto questo principio attivo, bensì, vi s: 
trova -iP CCTTlPiOasù di oiorilcidi cha pren- 
deno fi PO” A ci: cotir.c ( 11 27% ) , oatidina 
(C.d2']^sJ e .caiinina (C.lEir^.). 

L'uso di qacato drcg.a arri giù Icrgccr.anre 
difE'Oio in AbisEirhri fin da: eoo. SIV e pai 
soool n succes-^ivi lu inaio dotto m Arabia, 
dopo ah* ur- ìiìiodo di sacerrio;! “ussijI- 
mani ne riconobbe buso, ooma PCP ooPtra- 
stqn'e alle leggi di Kaometic 

l'uso prolungato C beb-use dei kat 
produce gra-iri danni all'orgCmiaaic dai mq- 
attoaiari. Eoheqchi Srlcchettl ritiene che I 
somali e i riallc, abbandonando questa dra- 
gn, sqrebbcfn più fori: e rebuad. Mcktor 
all'HairTar ha riBoontratc oh* 1 jpaatltcttori 
di bat vanno, aon molta iccLlltù, soggetti 
alla mCilcttia di cuora; altri viaggia lori han- 

324 sapere 


-IO afif?*rvctd ine le persene Js quali ribu- 
rsdno di questa dre ga preas-ptan s £ tordi ■ 
.Eti'Sr.tl.. ooccaaiva diaicrgvcm^nic accompa¬ 
gna Lo da di?,:urbi nsPtCSL ITC Cui il tremito 
del-s memoro;.' 

Invece d: mCtS-ilcrife io fpg.ie se n© può 
lare l'i."n:.;5C: .“li cbisaint aggiungono cd 
&ssa cl*l miele e ne fanno qu&lla groda- 
vcLq bevande cha pranda il r.cma di "isgg ' 
0 ai.e da:ermina un piacevole Stato di sb- 
brsz-ip. 

P:cbcrbilmen:a ur. cepurato a furilo lorniri- 
oologico dal 'm: ppiftbbe rlconDaaere un 
uso larapeutioQ di quc.StC droga, Quello 
che c .oe.riù al é ;hì- la clviltà Italiana aa- 
prd lepprr.srua l'ctlvuaO, isgolcndons ZQT- 
'ifteg c ri li provvedimanb . 'use. 

[Fabrizio Coriegi] 

« 

A PEOPOEITO del rimedio di moda coulro 
EsbeBitór rileggendo in questi gì orai la pti- 
mn armato della Va. magniiceg liivùsKx, trtl 
ha interessato 11 trqiitetla a pcig. £33 del 13 
aprile 1:933, dat titolo- n rimedio di moda 
conno l'ohegitii 

Sarebbe IntOfOssaiite per me e certamente 
per molti alili lattari di conoscerer ri dietan. 
“ri di tre annL, sa 1' " alia dinllmlonolo " airt 
coJllarmatp "imiacua" ed '^efficncs” (J&r la 
cura contro l'obesità e so VÌ sitmQ conlioin- 
dicaslonir e quaif, per il sUo uso. 

Leggero rittenfamerite I prriaEÌmj numeri del- 
la rivisto; aoUri ÈPcrCmia di trovar* la ri- 
spcistct o [questa mia domand-n, e irattoulo 
V] ringrazio anticipatamente. 

J'Jluo B'U£:i0Ì11J 

Vorit altri ledarl hanno chle.ste aslizie la* 
tprno al destine eb air&VOntUCile s^ucceaso 
del rimedio dt mede c-ir.tro l'obesità (dtn:- 
irofer.elo) del quale SAPERE bci' fatto pa- 
rc-lc lin dal 193£- nel .fcraci aolp ci tare dal 
lettore. L'alfa-dinttrof&n-alo ha cr.'Utq di;- 
ionie lutip |. 1935,33 una lorga cppdcciElo- 
ne: e la vcaa In aLcu.nf pciS-aJ COmc gli 
Stoh Ur.ih à qppcrraq cc!tl vaatq e ’r.quia- 
larhp d-p rtchiamatfl l'crltenslcns -dalle aul-p- 
rità -5 atti ieri o. 

In meco partlcalaro è alato aago.alaic i. 
perlrjolo -Z;30 l'impiego de. dtnltrofan-piQ pu-ò 
prìsSO,llC:re In Individui CM.rj me.diacrc nun- 
zionabtc: lencla; a par altro Vflreo ai acr.o 
avurj -ccai disgia^iat; nei quah J'impiogo 
laccngiderato del dir.itrClOMOla ho aet^rml* 
nato cori3-&g'j.ea3e molto gravi a toloTd net- 
TQf.monto menai:. 

Anche Ls prC-ve d: zcictlere aperiPioptala 
coatringono □ dichiarare ch& a&ll'uso c; 
queato compìesac. -chimica OCCCrfo tiadcr 
acuti poiché i TfScrg^nsc df leaioni rsnall 
è fjtl'chrc ch.j rara. 

NeJl'uoma oltre le lasicm rendi sono stm-i 
c!3£oP;-nt: latti gravi -a cciicc delfapparoiC 
visiva, c-osi c-Ome acr.q stab regis-jati tenO' 
meni -di varig ordine pc-ro alT.pcllol 0 tuL- 
L q) Irò che tra-ccur-atlli, davuTi quesi aom- 
pre alle d*ssi eco*si:ve del rimedia, 

Puf non esaende ginn li c proibire il jirc- 
d-i:to ai È inverata lo diappaizicrie qhe 
eSHO nc-n posse easeia os-suntc genz-q prP- 
acnsio-na medico, sio. par qtier-^ro r.ne ^11 In- 
divLQul i quali presa-Picno notic cc-titioio- 
dlco^ÌQrii af cene SoLbClti ni pam-oolo, sic per 
porre in g'uardLC: ludi oontre- la -doai -oba, 
(etili ad s sacre applicato del piot-qni da:a 
la natura -del rimedio. 

'Si 5pie.gq cosi come la mada doU'clEc- 
dini-rofenclo sic: rimasta lipìltota e In part& 
cimano inibUa, Resta però il fatto bone do- 
ciimantato che soalanaa Innalza il 

tnetCPOllSJJiD basala ed accelera i pic-oeasL 
di OSSldariCJìs; caratteiisdche la quali, op- 
pu-nto, avavaTiG spinto olì impiego dS esao 
conir-o /'obesità. [Emasl*. B*rlrir*tli] 


ESISTE UN LIBRO..? 
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DESIDEREREI separé perche Lappa ricchi i? 
3/79 Eav'sici Marcheth con tra jb-ùIotì Alfa 
Rnmeri di 7 Str KP ha velocità supcriore al 
CauE Z, SQà che pura ha tre motori di ugna¬ 
lo potenza. [Poolo Feaca] 

La ragiono è Eqmplloe. Essa 3 tc .nel la ito 
che T'jdc à appaia echio te:rr^i;re o Tal tre 
tdrovOLCnio, casic munito di due galleggien¬ 
ti ch-s oilrono no Le vele resta tonsa alLcvcn- 
i amor. Lo. 

Non v'ha dubbi.a tbp ss al Can- Z 50 £ :r: 
togUc-EaerQ t galle gelatiti e si apphcHssftto 
(semprech'è possibilft) le ruote rLentrabllI 
e-oma all' S/ 79 , la g-ua velocità aument*- 
rePbe di molto, ionto da uguagllaté, pr&aao 
a poco, quelle d<ill' E/ 79 . Inoltre s: devo 
considerare il "caric-ir alare ' ch:| ha la Bue 
:mpoit-anzc Su.]a valQc:tà orìZKOOtC.a; l'ap¬ 
parecchio S.^'S è più v^ioois perchè più 
caiJcct:ti P&I mq. di supc-Tl'iclà alare. 

IVTigJtìn Gavino] 

• 

DAL fineatririD nperlp d'un treno in toma, 
entra nello scompnrtìmenta un tnsjetttì che 
vola senza ossitsi prima posalo iul feenS 
ateaao e senio, quindi, nTeme potuto ac¬ 
quistare lo viloeità, Coms avTjene che. no- 
ncatonte ciò^ i'Susotto possa volare nello 
scomparlimoslo in tutte le direzioni sonsii 
battete eoùilrc le pareti eh© SÌ SpPstcuio 
semptre volocemstite ed anch* CrititlP Itr di¬ 
rezione dl«l Buo v-nlo? iF. RaUzii 

Quando un insetto cha vaia, dall'estimo 
panetre; n&ll'ini 4 ri 3 -o di una va dura f&rto- 
vioria a.ttraiL''e: 3 c un. finestiiEc aperta, pea- 
sq d-a uit otmblonie dove i pria si ?uppop& 
stùzi-onarla ad ua altio nel quale j'eria pcs,* 
£L 0 -ds ]-a velocità del tiara, La supftrtfcie* 
IfOPliéia coincide all'inciica oop le auptìr- 
Efci* de] fiaestrlna. Nell a: traversare ir. velo 
qUÈEt-a frar. tiara, l'inaado ir.conlrg dliflcDltc 
.gramae, e .può essere rìToìtolato « impiglialo 
nei varaci. Eseguito l'at'.fflTstBGEn&ncc, l'-aria 
ha com^unipato aU'fr.s^do la vtlocl^à piopiia 
deinnterno, cioè qu-oll-a del Lreao; quindi i'in- 
3 etto, da q.U'at momeatc in poi si libra ir. 
un'aria rhe corre col T<ìI 5 C, ed avendone gic 
HK^Liistcrto la veiocità, _aL trova, nelle stesse 
cafidisi-Piìl rtspettc al treno ccm.a ae il freno 
Eoasé Éenno: le cenBeguenze sona quell.* ad- 
dllCt» ccn basi immortah da Gaulec nal suoi 
''Didlcghi Bu: massimi siaiomi '' gipmqtc 3$_ 
c-onda. [La BedasHoue] 







Cieli di tutto il 
ndo... in tasca 


" il 5&nEQ aggLu:i::e nè sodiiicho, è vilLds per quel- 

si'ì'gì località psrqhè p&rjJlslte ài Odiincro la perfette rappresenta- 
doi " cLìfiL di Lutto il isocido "' 

Si tratta, Lii conipiacso, di 24 tavole stellari che, girando nell Interno 
di una huEtcr : cui bordi raffigurano l'omijcnle, paratoli-onc di realiz¬ 
zare ojò che li Flanezcric Zeiss dà neUe aue suggeslive pioieiioai, 
con ii non trascurabile vantaggio di &ss*re alla partala di chipnque- 
11 P.anetario 2elss è quindi da ccnaldÈtarEl il vere ed ur.icc ìepi- 
ralofe del " Pione torio Tassabile HoepU ". come del re^Eo lo indico, 
edictrasaente il tuo neme- s-issse, sebbene sia possibile tro¥a:« nel 
lontano ì'-fedln Evo riabLll óntHnati. 

1/a i] Planeoirio Tassabile Haepli " presenta anche cd^ri innuioe’ 
re voli vantaggi, 

Inicitd è possibile,, con l'uso oel " Flouetarìo 'TKScabjlc HsepH 
□nnehe per coloro che non hanno familiarità con Is foarLcle e gon 1 
ccdooli, di dolo.Tiilnare imme<jjatac:r«rit0 l'era dal sorgere e del tra¬ 
montare.. p4r la locolSlà che può ìnterBisare, del Sole, della Luna, 
del planotE e delle stalie, Mon scio, ma è possibda pure senza cal¬ 
coli trovare: Toliezsa, la qualsiasi ora del glotr-c, il pinato ceH'odS" 
zonte dove sorge e Tonionta il Soie, la durata del giorno nel corse 
delTcnno, per un orizeonte qqdlsi-cE.i, flnl-uralmenl* coìé onalogho 
.possono essere fatte per i pianeti, per La Luna e por 1* stelle. 

Il iU-P uio ó molto Eomphos ed è chiaramente indlcafg otuaverGC 
esempi, iLluÈtrctl da iCTale, nelTopuscolo. " Cho cos'è ^ come 5Ì usa 
:1 Planetario Tascabile Hoepl; " che accoiupagr-c l'Adar.te stessor 
ed è corredato cor, I« Cfiemendl 393B e 1939, mentre nel volume'to 
"El«:nieril di astrojc^cKucr " iono data le jLcsessarie istruzioru ci pic- 
:cnl per poter approfondire la parte nstrooomioa deli'Atlante 
stess-o, '** 

In conclusione., possicuTiO dire che l; " Planai orlo Toa-aabiie " 

appare udle ad un'’tnilnLtà di caleqcrle di Letlcri s di siuòios:. 

Sep^e Inlertii; 

— ai dilettemi ad amatori di etsironemio; 

— agii LT-sogrjanti ed alunni par le sue spiccate caratterlstlchE didal- 
■iche ed IstrutEiver 

— al novLgertori del cielo d del mere, agli esploratoti, ci crociarÌ3l': 
perchè permette loro di ri.conoscere '"deli dì tutto SI Mondo": 

— agli Ingegneri ed architelù Lirbar-lsti, perchè parmet:s loro di 
risolvete Immcdiaicmente 1 picbloml collegati olla ilLUirdnazlcr.e sc¬ 
iare. ad aìTorlentata,onlo degli edlllclr 

C Latti coloro ode si rscanc nello idr.tane terre dell'Impero, perchè 
permette Icro di comprendere immediotpcr-epte i fenomeni celesti, 
così come oppoior-c in tutte le contnede de] mando, 

È utile Infine a tutte le persone solta che non possano Ignarcjs 
i far-omenj celead che qj.otldicmamentft li svolgono sono 1 loino occhi. 
Fositoma ancora aggiungere chs il " Pian starlo Tascabile Hoe- 
pli " costituiscij ur. OHiamento ele^antlsatmo ohe dà un Impronta 
intelielinaio a -^lUaluùque salotto. 


” Plmuc-tmin InscribdlE Hichc-pli, dt G- L. A.cidl':SEÌ e A,. Test, EeiVr pej 
tr'svcre le .soBiBllononS visibili -a qvqisiaFt om • lirtitudicie. ì* «di?iqn= ml?liq- 
rtìTO cevi Z di lesto o SO tcrvolB circolcn, cnr-oocovl ci’rctultqmor.;o 

l'oquuc^Jc di pn^ir-t cch £1 iùtoprcrie: «( Gcin'è e coo-.e si usa 11 FltmelarLo 
la::ED'DÌ!|c HqcjtìL », □□-[cn'uts- :d Eh^Xne^id; lÉOc-'lSS», L. fHoojjlL, editore. 
btilana ). 


EioitiODlE di /latraliOdilid G- L. e A. Tasi, Tcbtlit ed elle-- 

uinid; por l'uEO i£b] plcmetoTic IvsoobiJa Huepll. ''/□I, dj ptgg. XIPZIE, 7 h^g. 
jifli :a 5 in (* 2 :cbell= drl fusi O- I. L. aT-Dessiv:: Le ecoororidi 1?3È-Ìs3¥, rtlogvto- 

L Iti tHcOpti, ElditbJB, MilcùOj. 


Ui'1'0 del più Interessor-tL od crlglràli prodotti del''industria edirc- 
liola italiana è certamente il " Planetario ^'escablle Hoepll ", H 
quale, cllrs e-sSere un olliziO Atlante cele&--e, è ur. Vero- B proprio 
strumenre di carotiere de tronoiuieo. Ne S^C* or Sta la seconda edi- 
jsion-e. ^ 

Nnmefotii sono stcrtE sino ad oggi gli Atlanti stellari; ed anzi noti 
molti anni sane, per facilitare le riserta dolio coateilciionl, si 
hshiamò !n vita i'antico cannetta dell'Astro-labio Plaoisfaro descriva 
da Tolcmeo e dPn c.gr.1 prcbabilivò inventato da Inponcc. nel L sés. 
a. C-, rechzzandoliù cc-n cartoni girevoli. Questi astralabi pLcnlsfeii 
modeml peimettonp però du trovare "solo" 1^ sIoDb ‘vleibill m uno 
determinata località o negli immEdintf dmtomi di queste. Ma, per 
esoiapio, £0 una di tali cartami girevoli, valide per l'ftalia, ai vc- 
laseo portare in A. O. I, nou sarsbbe di cdouna utilità. GU anhch! 
stesai par ovviare a quGEto fnconvonieale munivQOUo i ìcra cstrolahi 
di varie lamine ’ralEce per la varie latitudini, 

Gli Inconvenienti che si rilevano ccr. l'catrolablo pigniefero, c con 
Q suo modflma sostituto, non ai hanno con tl " Planetarie Toecobile 


o 









MACCHINE PEH '"SPERAHE" E SELEZIO¬ 
NARE LE UOVAv - L'a'4mlrvifii modtniii si ri 
industrlrLiizLiado. l.e macchine princip^ili spr.o 
puf sempM^ le galline; ma. cggl^ Littrc a pri-- 
Ètane molte enne ^trcteanlcinte hiolDgicLc al Sf¬ 
itti Lui Ime ntù ^ allevamcntp dcUf fSWEti pìt pro- 

dutcix'e c?cc„ iii anche alla fJCCoEtJ rasLionate 
dcllG uuTu le quali vengono jasU-eHate picSìiii 1 
prpdmtPli ptllfeiici, Ctvrùte in CenLri dove se 
nc fa la e rimòalLaggio^ quinili inol¬ 

trate all^ ferr&via n fatie ploscgnire per : vL 
ciiji&rÈ etùtri di Conaumd a mezEO cJl aumveicci IL 
celeremenbc ed mtensamente, 

La fìg. 1 spic^ come vigntì compiuta la scelta ; 
COSI come fanno le fnassiiie, jna con molin mag- 
g£C?fe fftpidctftj sperando " le nox^a^ 055Ìa os¬ 
servandole per tmipD.rcnza, iniérpnsce fra Toc¬ 
chi ù c Lm!i soiijdnH: [uminosa per giudicare 
della loro frcichoEza (nolTuovo fresco la ciracim 
d'aria c mqkci piccola) e le eventuali alttrazÌDrii 
di solidità e tfosparemia del ^uscìol 
D alJ-s casse di racccilfa nella macchina dell^ 



1, Lp up'.-c v^jr.gcTLO '' spcTa;!? " ?Kiflr.fime;cl.v ^rus^arenza meenzi c IsrtL I lipide slsvrlihe. 



ng. 2 le uova selezionate 5i avviano traballnni 
per cansli a SCOSSO lievemente inclinati, c si divi¬ 
dono a seconda del loro peso cadendo, attraverso 
trappole tarate, in tante casse, jn ragiono di 
LO.OOU all'ora, Quìn-dl sl procedo alla timhraturii, 
cirimhallaggio c alia spodiaione, Ji distinguono 
gcnciolmcnre le nova grosse dol peso di 71 gr e 
diamotti di &X4,3 m, datile medie, di 62 gr e 
di 5,Ii'X 4 cm, dalle piccole di 53 gr c dr 
3 X 3,3 cenlimetri. 

E angurttbile che l'introduzione di questi mezzi 
moderni si diffonda, accompagnafidosi con l'in- 
tcnsLdcansj della prodttzloae, ctncliÉ in Italia, 
dove favi col tura è cbiamata a recare un hnpnr- 
rante contributo all'autarchia, 

A PROFOSTTO DEL ■" HE DEI RATTI''. - 
La. notizia sui "re dei ratti " pubblicani, pel 
lasc. 00 di 5/lFERI: ha richiamato J'atcontiioiie di 
vari! lettori. Uno di quescl ^il signoi Gjtobtiini 
dt EjOfila) C! Sognala anche per Tllidia un "re 
dei r&ai '■ Dsscrvatg da Ull stesso nel ISSO, 

Nello spngJLire dfi vimini protectori una grossa 
damigiana^ gli appmvc una. nidiata di ItVll sor¬ 
ci, ri imita a raggicia, colle code littamenle in- 
treoriatc tra di loro. Il groviglio delle rcide era 
tale che il gruppo Jfit sorci non riusciva a 4ÌSÌn- 
tricajsl, formando così una unJt^ definita e com¬ 
pleta colli perdita della liberta di movimento 
per L bugoli CuadLuenti. 

Lo strano fenomeno fu os&en'JItO da molte pep- 
£0]ie riduamate dada Stranezza del caso : e vj fu 
chi affermi) allora aver già visto un altJip gruppo 
analogo, È quindi verosimile che anche in Ita- 
lia si osservino dei "re dei ratti", sebbene il 
fenomeno non abbia richiamaco rattenziofie de¬ 
gli ^fiulcosi di zoologia, [if. ^,] 


LA CONSERVAZIONE DELLE CARNI CON 
L'ANIDRIDE CARBONICA di cui SAPERE ha 
parlato nel fascicoln 70, non e coaa nuox'a, a 
quanto ci scriva- il dottOr ridcldii Zamhler. 

« ..,mi è ri tentata in mente — egli dice — 
dai remoti ricordi dalla mia prima gitjvmezZa, 
U tipiai, Uriginalc, cacstltìfistica 5gum del 
prtif. LodovicD Brunetti cKe insegnava anacnmin 
patologica ncirUuivsrsili di Padova negli ultimi 
decenni liflTSO-U. 

Ricordo perfettamente clu; più di cin- 

quaiu:',tnni nr sono, crii ocgoglitìSo ci moECrajc- 
agli amici il suo grande laboratorio scientifico 
nel quale studiava i varii metodi eli tonseivù- 
zionc dei Gidaveri c dei pezzi anstouucl a scopo 
didattico, c ric-Ordci che con una certa sua aria 
di teatrillici. mme " piazzo lijiJle " mo.scrava a 
noi. a tinniti profani, un intero cadavere di 
giovine donna tubercolosa, già aperro, c conser- 
vato in perfetto Stato da molti mes.! in una 
bara di Cristallo crmericaniéii te chiusa, conte¬ 
nente acudrÌGC carbonica. 

Ricordò che le corni appzrivanu freschissime 
e che il cnlore- t te -itttraainni patologiche dei 
visceri erano rimasti perfetti. 

Ricordlo anche, che a nro’ di concinsioae, il 
ptof. Brunetti, usceitrio dÉirargomentO .Mrettu- 
nienle sdenaheo, accennava che questo Cdecodo 
di cotiscrvas’one delle carni fresche avrebbe pn- 
tuto anche avere tm avven.Éte industriale, s 
A prfjpriLf -rréu.) che molte cusc dimenticate 
tornano talora di moda col timbm dell'origina¬ 
lità, Malici revj/f'fWWr,,. [r,} 


LA COFEETINA DEL FASC. 79 (fofqgiafiii di 
Orn.ajno) partecipa a[ ConCùiiù fotocj-alico di 
SAFJìRE Cnl n, I^. 
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LA VERA PEimA 
A SERBATOIO 
TRASPARENTE 


uno sguar- 
per corrlrol- 
Isre la qoanlrlè dj 
ìnchiosfro ancora 
nel capace 









CONCORSI CON PREMI 

a cura di Rolambda 

far •□g's.i zsùicfssj qTJc::r 5 fr-opii. ir. libri de acaf^le.'e nel Cc;(£iL3gc ìicifpU: l!, ptt ['Lncorto dL SJ Ujoi 

apereró lUc; .d^e verrà sinti^-q la mitlLorer tre. pei di Lbe ciae-suns. jìIp 

aolizEicii Mn 1 rqs&;gqq:= del ira irmperi c'ha -Dgii al ff/Ticlneianno cl yrimp e&ti-qtìo n^l ^uo:a di 

yjlqq* nel naààt? iin3-.EdLD.ia3toqts precedanK^ l? calq d*!, prusanns f.:iEC-ico!.ù. ' Le so.iqdn^iL do’.Ttn.'ù pai- 
veqire alla Pledcnlacv» mi 3ùlc^-a, -.-se: S, In laglL ieparatL per o^qL jLacc, cn'irc Li vintt-dl ebo 

t-ecedtì Lad-^dltrontnlc la dalq dnJ flseslfrlO iasqiqnlqj: iq -na del L3i^l3 deve a&5e:e Iqqaìlqtii l- :ttllon- 
cìnù CQipaEtn a nlé di pqglha. . [ prerd in libri, di ai a &] hre. pcs-acnc «iaere cnciTicrdq Ln ebba- 
naziia;iLi.pf*inLa a '" S^PEPÉ ", psr IQ c Is IcicLsoll r[EFetHva;ii*q1c. 1 Libri [n ijjazLic p gl' qbtanaaLShLI 
davrar-nn diiseii ricriLeBli a.L'Èldjiqr'j Ublaa IdatìpiL (Milnne, "ria Baici-:»: l), Jacciida eaplioita cor.nc. 
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innesto di tiroide umana in un caso 

DI MIXEDEMA INFANTILE^ - 11 ^Qtx. R, Le 
Fort di LiJli riferisce die eie] 19^5, fu partati 
alla cliaicE ctiiriirgLca Itfsntile ddl'os-pcdnit 
!; ain t-Sia ve Li” tinà baalbiria di due ftfitli e lUHf.Kà 
c.h* d&llt ansata non avevi iUHaifestatO ikutl 
iC^O d'iritcJliscuza ; la àiaj^osi dj idiùiia tfiblE. 
dejnàtosa ora 5rat& pronuniiara acuzi csitaziont. 
Li biiriba si pri'Seiiciva ùaxatTicnti; in ritardi:' 
di sviluppo 1 JJoa aveva mai .sorriso, 'Uà prò. 
u'jjqiiatio unà silSiiba .irti03lata; le sti(t aire ^rida 
SomigltavUnù a filidi di auj.riQale-. Vi era défi- 
denza caaipEctii, sà nuo asìicrtó;i, Hi SEicre^iiinc 
rifoidca q palpando il COHo OOCl SSQliv'S la 
titoidri. le Fort ptopOSc lEloril l'miUriiCà il' un 
frammento di tiroide umana. 

Con J'mcnLLzzaz:onc del Piocaratare della Re¬ 
pubblica, it chirurgo preleva il fratricncnca di 
ncoido ntiess-atio del roTpo d'un coudarmirù 
di anni, imJBediacajiiieùte dopo la sni saotu- 
zinne alla fihifiEiutfino ; fi frammento vien posta 
in sicru' di sanfi-jb icarleiiuLo tiepido. 

In clinica -den praticata J'incisione iUl'addO’ 
tZiC, dopo ['anestesia, c i 2/q del fraatatsnco 
prelevato vonstmo insinuiti La pfer.o muscolo 
retto dciraddocfie ; tta li csdutLi de'li testi del 
condannato C ]'ope-f.i5t.iont -non sono inscor-si die 
trenti juìhucl. 

I primi effetli delrinn«to si rivelarono con 
tma npidir-j c- UU'inteositii die non ecaao Stati 
prcvaicE, Li reazione post-opcrnLorii fu pronti, 
eoa rcblire notevole e mOfiTe^llta aewmtuadl ma 
gtìi nolk prime quar-intCìrt'Ore L’Cperoaioo.S avev'a 
trasfiitmaco radicalmente la piccola lunmolati: 
scomparsa dclTaiipetia aninjalesco, scornpsjisa 
nello S^uaido e nei linriimcnti della. pEirtioo- 
lare Serenità dovuta alla pcrfctcì inaiacicnzi. 
Uno dei primi fenometti itsiti accertati — la 
operazione in sè ba avyfo locai areute un seguito 
sca'-pllcé C nonnalc *— fu, ['attiviti dc'nlaiiai la 
mod 1 acozinne dellaiitellifiiiaizs; fu ajicor pii on¬ 
te vo Iti ; due giorni dopo Topera.ll onÉ:|. la baip'- 
bimi seguiva gii eoa gli occhi que! che av- 
vctijvii Iiàl1a SHlla e il suu grida si cm tei- 
^furmjtn c si avvLciaava a quello d'unii. CreartiM 
tiornri.i le ; per li prima val la la bicCiba s’inlcrcssi 
del Le bambolii, glongcado a mucìverne [e irclcola. 
Ziorii e rt SOrridtLf. Olia giorni dopo vi t ] j pri¬ 
ma in.anifests,zjone nell'" iistluto di prcpricti"] 
quindici gioml dopa pronunzia le prime sillabe 
c a ventidae gl ora: dull 'opcraziarie ptpnofizia 
varie patule e cinflwectj seaz'interruzione. Xei 
arasi c negli armi segiiocf J'e^'oluzionc Ointirtul 
ccin un ritmo che tende it rsutdere nortnsJc la vita 
della bimba: ma. col tempo ['efficacia- deli'Innesto 
è cimitiuitii d: iatc-iaità, sebbene IcJ sviluppo 
del SDgpeiCCi cocrtinui senza arresto. 

Questi riìthatl, cantrollari per armi di US' 
scrvazioai trooduieoi?, sono di |p:ands impOf- 
tenza per lì progresp desjl stradi cndoCtltlO- 
logicL. [g.j'c tv.] 
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Con corso N. 327 
I CANNONI DEL IITANO 

Si legge., iu un reità .iptiCrifc Udc.tj di im 
ignolci cronista, di S. Marino, [a s^gu-bulc iitiM'ia. 
ebe ttaducianio fodeijTienr.e:, 

tì .Si oJtctnJViiao iiL quel rejnpa al gOvàraO 

della cose pubblica Ctb paftiìi : il partirò delle 
Teste ta.nde, die averla i suoi seguaci nel Tabe- 
tato; 11 poixito- delle Teste quadre, che etii l'Ol- 
maco dalla g£Ute di car.jpagna, c IJ portitu delit; 
Térie a putita, costituito dagli artigiani c i cnci- 
□tori, I [^e paccfci avevano ccime divisa un di' 
colo, un qnadraLci e i:n ttijngalo e Iti ogni laro 
racceOiJu e iniziaLiva afiiviUrO in CànseguirlR:!- 
Onde gli associati a le Teste tonde costruivano 
Qicb( a teatri e cupole, c, bcndiè sapcssem 
arrotondare le loro fortujiu, cr.ma amad dal po¬ 
polo a CHfiiiinc del InrO ocroie per Testi ncuja, 
talché Lutti erano doridi e pondcfifiianti. Ls Testo 
ql■li^dr^^ cnscctiivano case e palazzi e piazze oua- 
dmte, port-Lvano .sandali p punti quadra. fonòE- 
vono mccolte di qnadti e via discorrendn. Le 
Teste E punta, infine, ulk quali la tradizione 
del naitro popolo attrlbulsit ]'IstitutioctC' di spe¬ 
dali copricapo u trt Corni e la scopci'ta del 
rrlungolo di mata Ilo per suonare Cnn una br.c- 
cheiii, si dcdicnroim fra Taltrn ac elabniatc un 
ìliet0.;ki cosi detto dì pcomctria. che taluni chia¬ 
mano deilà trqiflgolad.cnc. scatto allo scnpti di 
rL]e'.Trt Testensione del teueru clic i nostH m?r- 
CT.tori compravano in loatani pae5ii. 

V Ora successe, eba cssend.o.sÌ stcpcirtn un ori¬ 
ginale laiidasùssi, che de tatuili è detto unche 
’’ cannone " a cagione della Sull fitossa Cima, 
ognuno dei partiti. csSend-J ai putliTi;, factVil 
fabbriGUC anclis podesti Cannoni secundo la in- 
segLXa propria. Onde ilei nostro Paese si tace¬ 
vano canncni coii Tomàia tD.nda come un cit' 
cnlo; e poi cinitL'nr con Tanià(5ft quadis U poi 
triangolare, ton grande ptegiudizio di tu tri, iCTy 
pcroccbè quei gavcinnnti, asseSSiunaii lialltì fì- 
gur .5 a Iciro care, distrugfics'ann !e SCùrtt esi- 
Stenci, dlq non erano di loro gu-sto c le rifacevano 
ìeCondu la loto diviia. coa grande danno della 
co?A pubblica e peticolo p« il Fiìfist, perciiKche 
j grandi depositi di pcoielLili trlnSiigolaii, enn 
grundo spesa e sacrilicitì costituiti, a un reito 
mottibuio non t-rauo stimati più buoni c al but¬ 
tavano via dal Tal tù dclls rupe; c aJtretrautO poi 
awtniva per quelli quadri e dnpo antoca per 
quelli tonni, 

i- Il Cuii5LgUi> Jol nostri Dotti, allo scopi! di 
evitare sì grandi spsse à rischi, per qufilche nL- 


taccù improvviso dei nstr-ici, evcnia stud.i.aKi per 
muti auni per vàdcrc se til possibile di fate Uri 
tipo solo di proiettile dee tutraiSc nelTifllmii 
dei cannoni, tondi e anche di quelli quadri t di 
quelli a triangolo. Così Ir. pubblica COSa ne 
gjadafiiisv,! s rutti potcvTioo css-^te sodeisfarti. 
Ma Qpni sforzo fu vano e turti erano disperati, 
dié ne cDuCfMsi nè prciai grandi in denaro c 
onori valevano a far trovale una adatta solll- 
iiiono. Finché uu modesto e scónoìriuto can- 
nDriJere-..„ » 

Qui fmisce il lesto ddJa c-ionaca da not tra- 
duka dalTùtigiciclc latino del tfimp':i, Fvjdcnte- 
ir.ente si àccennii a uri ariisliare che rrovò Ja 
agannata soluzione. QulEc fu ? 
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Concowù N, 32B 
NAVIGA^mO ITIiLlA NEBBIA 
[n u-ni notte n^biosa ima oav-s si avT,'idtlav3 
a un jJottOj ne[ duale ltìe stagione ti'Gsroiitenre 
pfOilucevg. ainauJ Lun^ajntMite- un ^e^iuStì ùcl-ùDriJ 
a^-rM e- un Segnale aonnro trasmesso dati'aoqua. 
In lui Certo istnnrc dalla nave si noti die n 
tempo che interpede^a im 'e percezioni de: due 
SepnEdi era di 5 secondi. Qiyltf era la distanza 
della nave dalla sts^iane C-iJlilteiteie? ■(L'ù3£=rva- 
torc ricorda che la velociti de! SizorlD neiracquii 
c K = 1435 [f./sec allii lerTiperìitura di 3^ c die 
la vdDQcù dd 5uono JieU'titia a 0" t f = 

La tempcracura accbiecite in quella natte eia 
pure di g"}, 

CDneorso N. $ÌJ9 
AMOiìE CBlPTARirMEUCO 
Sicosmdrt [a molriplio-tìitinc 

A MORE 

R E A 
A M 0 R. E 

E N A M 0 li 

R E N A >1 0__ 

* M ■ • M M 

CcncoiM l!f. BSD 
GEHIO IN GUEHBA 

Il comandante di im reparto del Genio era 
riuscito U scavare Éotbg una ^grtificasiorje ntraira 
una galleria rettangolare di tR 5,5(3 di lunghezza, 
iCLTga m ijo e aita m Qoile volume di 

ccetilMc doveva essere Jnfrn-dciìtO neiratmOsfera 
di quelle .gallerìa perchè II miiOUgL'o producesse, 
a contatccj di una fiammPp la più violenta espio- 
sicme pcissiliile > 

Qual peso di fìa-rhuTO di caldei, supposto putó, 
poteva fornire, .con acqua io eccesso, il voluma 
richiesto di acetilene a Q'* = alla pressione df 
7(S(5 jidEicmetfi. 


ESITO DEI CONCORSI 

173; primo estratto dffllcir ruota di MUtraa 

del 30 oprile laaa 3m.] 

CONCORSO N., 319 - L'orolt^o: Sapendo 
ranticipo che r&rcrloglo ha preso in un'ora, sarà 
radica mediante una proporrione, conoscere t'an, 
ridpo dei l'orologio f n 5" ITIÉ" ; 

3(j 15 ; 3600 ~ l-SJltì ; .v 
(Tiitd i numeri eapihnono del secondi). Si 
trova immcdiatunenLe, in secondi, 3f = 1324Q, 
Quindi l'or* ■esatta eia ia. seguente; l^h 4' 

Ci sono perveciuàc i$Q..3 soluzioni eaatte, Sono 
il,;sdti vincitori 3 sig.no;i r I; Sergente ErnestO 
Scavuszù, 26'' Rcggirtitintù Arliglieria, 4* Grup¬ 
po, Faenza; IJ-V; Giorgio Schirillc] (7^)), vi* 
Rùvtieto 11, He mn ; Osvald-o T'P rrente i 76)j 
Staz:oric di Villil Litcrno (Nepou); Mario Co- 
sralunge {7d), ^‘ia Rotate 5, FordetWoiei Sergio 
Bartagda f9u), via Gatocn 19, Totinc. 


CONCORSO N. 333 - L'algehrci di HitìfUie!: 
Pierino ha proceduto lepolarrr.en co nella riòclu' 
zìone dell'equazione (ini:: ad nrtcnsré 

a; — 7 — V'(^— ]) C3f — 4) : 
ma egli non sa ancora che, cl'evandC' al quidriito 
i due raemhji d; una equasicjne, si Ottiene una 
equiizjtme piu gcneiai? ■ds-U eq unzione data, in- 
iLoduccndo - Cosi de’Je radici che non soddisfano 
l'equazi'Pne daca. Infarti dall'equazione A = B, 
si Ila, elcsainaci al quadra lo che ceui- 

s'alc alle cquazieni A — 1^ = 0 eri — B = G, 
potwdo.'ii scrivucr; ^ = 0, ossia (ri — .£J) 

( A -h J3} — Or 

Li radici della equazione ri — B = 0 soddi. 
sfano' Liquazione naca; ma le radici dell'equa¬ 
zione A ■+ R = C3 in gcrtcraig non la soddi¬ 
sfano. 

{Soiuzi'oot del signor Sz-VCHw GitECo, Avola," 
2" ii?ÌNz/o}}é‘ Pji reridtrsi conto delle di.^calcà 
Lncontratcf da PierlllU conviene rscorrciie alla rap. 
presentazione grafica della tunzione 



Pei a; AL-Cy Ea valori Immaginari j net .v = 4, 
} — — ro ^ per valn;i di k crescenti da 4 alEoO 
la Curva si avvicina assintoticaLTJÈnre □il''Esst .r. 
Si conclude q'rinLR che l'.jquAi:iOne data non ha 
nessuna radica Enira, rn,i solo li* radice jf = —no. 
In cuanru alla raciicc tiovaia da Pierino, = 5, 
essa è dovuta all'elevizionr a] quadrata e 5r 
deve escludere, pijrchè non soddisfa requazióne- 
[Solmicme del doti. Aldo De F;lipp[, Hoiua.] 
Ci 5000 pefi-'-enute 476 solmiioni esslre. 5 ugù 
riusciti vlncirori i mignoli: 1 {a pari ruerito): 
Sevario Gtoco. Avo] a {Si rat usa) ; fiol l. tMdo De 
Filippi, via Marcala 42, Homi. fl-V; Anna 
Macìa MaCCiarclli (77), H. Isritilto Tecnico di 
Csts Le Ir Lance. Emilia; rgnozio Cu Ilo ridi (79), 
piàiora S. Nicola "0, Aversn; Gioegìo Schirillo 
(7?), via Rcivtt’to li. Remi; studente Vincenzo 
Morula, vU Mi.l&oó 90. Avola (Simcusa), 

CONCORSO TT. H2I - Il ijrcKmiale-rtQ rùtto; 
Per spendere il meno pa.ssibile hisogri.i, ncuire 
al CjmirciD gli anelli de aprire e chiudere. Tale 
ilUnimci è dJ 7. 1 7 anelli occor.'^nli si Hcavann 
di'ii pezzi .di ì, 2. 3 anelli. Il l.Jvot'O di aptrrura 


e di Sai dar uri, ccjiuplessivamcnnj di L. U,75 per 
ogni anelici. impOIta Cos- a.oa spc-M Lotnle 
di L. 5,35. 

Ci Hono^ pcrvetmtc 637 soluzioni esatte, inno 
liusciti vincitori i signciri, 1; L'mhcrtn De Al¬ 
berti (73), vìa Ntatiep Poicatore 5, Torino: 
il-Vii • Antunìo Imperatrice (77), via BoPcai- 
te 536^ Messina; Giovanm' Tassi (77),. via Maz¬ 
zini 30, Piacenza; naggioré Toccjr.aso Caiu- 
gliacLi'f (77), via G. B. Tiepolu li, Roiiu; Matì* 
Gi.jvanardi (79), via IvLarianO d'Ayala l4. Na¬ 
poli; signorina Jone TomEselli (79), Genova, 
Salica àr M. Saniti fiH-tì; Arduino Ólisto (7?}, 
Morten S, torSRZO ìl, Vicenza. 

Alcuni Jeetori ’inrui'Li farlo osservare dìc, per 
l'ésatlezza, .se il braccialccto si c rodo in lù pezzi, 
alcuni anelli dovevKno csscfrc- nptjrtii ma poiché 
di mie anelli aperrì rimunciaro dei problema 
non f.i panila, si deve Intendete che gli anelli 
aperti non erano stari ritrovaci. 

CONCORSO N. 322 — ImpoZtanle cau.ia di 
«redità: E unto che un numero è uguale a un 
mulhplo di 9 piu la somma .delle suo cifre. 
Facendo la differenza di due numeri che hanno 
le stesse cifre ifi ordine diverso, essa sarà iigunlc 
a un multipla di 9, Perciò In somma decle syc 
rifie dovei essere mulripla di 9. Di fifrs. man¬ 
cante al numero 253^6 è per>anco 6.. 
['>:jluzione di Ida MfllCCo^'^, TorintiiJ 
D sono peivenute 27.1 soluzioni esatte. Sono 
ri:;scit: vincituri J si gei ori; I: Jde Maicconé. viii 
S. Moi-rrL 12, Turino; IMVN Jole Carboni (77), 
Corse Garihaldi 33. Fotti; siudente Angelo 
Canniellc {79), Monte Simt'Angelo (Roggia)'; 
pjof. Nota .^rnaud (79), tùi Sedembrim 9l, 
ili lino. 


/ miinDJcrjtti tt twtitnùeQna mùi. 

«o'&rA'fQ' jcitTJititfTjCEi dfp iTuenCic» piene pubìrli- 

netTu /twieta ai rÌMptltivi calitfy. 

NrfeUftti r t, fiEftqrem, It. Cculu. C. Fdd., B. LEnp^rdi. 
.OcT'ri'iflTir rdjftuiurti'rJ: , dati. 

Edildr*: Idrìqq ÙnfoU. ìiÌÉ ^Drclitil I 

S. A. btitutn .dasiBCrD di 11.11 □rallcinr ni Timmimlll k C. 
Rema, Lan;.? di Pads da'/allnget'l g , Taf^Faan SlgiJ 

l'rEhieiji in iJaly 


yriopTÌle.!:* latt^Jurin óif «rtiidce TÙqnfT^Ul, A i]0[.- 
loa «uj. diritti d'autDre 4 tnAaniJn' 

mente vìtiittriiF rlt^fridam OTtì^lì. flAibàe ed 
ìlltutrn^ienj da, .CAPERE Benze citup^ 'U, féate. 
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TECNICI E MAESTKANZE ITAUANE 
SPECIALIZZATE PRODUCONO IL 
MIGLIORE OLIO DEL MONDO 



72 anni di esperienio mondiale nella 
lubHf[co 2 Ìone rozionale costituiscono l'ine¬ 
stimabile potrimonio di cui dispone lo 
Raffineria Ito Ila no del Mobiloìl. 

E' questo lo miglior g□ ran 2 :ro per il 
mantenimento di quel primato dì queiUtà 
e uniformità che duro do tre genero- 
elioni e che ho fatto del MobiloiI Tolio più 
richiesto in tutto 11 mondo, 

VaCUUM OlL COMPANY S, A. I. 


r più Jenni e jE^rurnen^f craaJ 

ddJJd scienre qen^mìfdtio ogni gioriTo fa 

tì urtifofmfH del MobJJoff che 
Éscn Ria fff ne j-f e di N^polf, 



RAFFINATO 
IN ITALIA 

COL METODO CLEAROSOl 
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ANONIMA 
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Via Marsala 16 
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